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Roma, 13 dicembre 1895 


Le ai dle agenzie è 
Costantinopoli vengono date ai giornali 
che la Porta stessa. comunica agli 
coincidono con l'arrivo di partic 
tano il lavorio col. quale si ter 
che l'ordine è ristabilito in Turchia 0 che, 
popolazioni cristimne non sono am 
dai saccheggi e dai massneri, ogli è perchè gli 
armeni di assaliti sonosi convertiti in assalitori. 

I fatti che nascostici finora dalle distanze © dalla 
difficoltà o dalla mancanza di comun 
a poco vengono În luce, rivelano che 
parola d'ordine venta dall'alto quella che mosse 
i selvaggi kurdî a scagliarsi. nelle città © sui vik 
laggi degli armeni, che eccitò il fanatismo musuk 
suano © fece conniventi ai massacri e ai 


va al sicuro 


monte a soffrire, sano quelle stesso donde più vi 
gorose si erano levate lo protesto © le. domamie 
di aiuto © questo potevano ai Kurdî essere. indi- 


Dave le 
por timore di 


cato solt 
dettero d 


complicazioni, intervennero; come nol caso dei 
a 


100 fanciulli ricoverati nolle scuole 
quardia dello quali furono collocati soldati 
dine di allontanare i saccheggiatori, mentro it ro 
sto della città veniva nbbandomato in loro balia. 

Un'altra prova che lo invasioni dei kurdì sugli 
armeni non avvennero spontaneamente, ma che 
tate, eccitando ad ua tempo il 
asulimani che coabitano cogli ar- 

ha nell'ordine dato, «d esaguito a furia di 
di disarmarti. 

È' stata una Saini-Barthilomy contro gli ar 
meni, non solo non impedita dal Governo turco, 
ma da esso voluta. Si nssicura ghe a Sassoun, 
Comitato d'inchiesta nominato degi ambasciatori 
della Francia, della Russia © dell'inghilterta, ab- 
bia trovato l'ordino ufficiale del massacro. 

Ora certe passioni quanto è facile destarte at 
trettanto è difli il sultano 

eve i complimenti per avere soddisfatto il pl» 
tonico voto delle potenze riguardante gli stazio 
nari, bando di Rurdi © di circassì, 
chiamato ala strage dallo autorità 
chi dice da emissariî dello stesso sultano) scoraz 
zano talta l'Anatolia. 

Più di 500 mila armeni ridotti allo 
made per sottrarsi agli cecidi; più di 

lire turche di danni arrecati alle 
inquanta © sessantamita vittime, 
int misura del flagello | nello paci 
fiche popolazioni cristinne dell'Asia minore, L'Ann 
tolia, lungi dall'osser domata, è giunta ormai a 
tale che tutte le forze della Turchia, ammesso 
che essa polesse contare sul buon v 
e solia disciplina dei soldati, non 
ristabilire l'ordine. 

A fronte di una simile situazione non rimane 
che una ragione di conforto. L'ammissione dei 
nuovi stazionari è meno di se non è il ri 
conoscimento di un principio in virtù. del quale 

chiorata inetta al buon gver 
te, e le poten 


cano, 


muontre 


fe; è 
sopirte; © 


to no 
40 milioni 


proprietà; 
ci danno 


» di Be 
la Porta alla osservanza d 
trattato ste imponev 


La questione Giolitti alla Camera 


Fu proprio 111 dicembre Vell'anno scor- 
so, che l'on. Giovanni Giolitti. presentava 
alla Camera un fascicolo di appunti e di 
note più o meno informi, che negli infiniti 
dibattiti a cui dette luogo fu battezzato 
col nome che poi sempre gli. rimase, di 
plico Giolitti. 

Oggi ad un anno di di 
ne del plico torna alla 
pomposamente coperta dei paludamenti 
ridici, di cui varìì magistrati che 1° h 
proso in esame, e la Commissione pa 
inentare chiamata ad esprimere su di 
il suo apprezzamento, l'hanno rivestita, 

Così, per nn giorno, lasciate le gravi 
cure della politica, rese più gravi 0. to 
mentose cche mai in questi giorni per l'ad- 
Qeusarsi di avvenimenti che interessano il 
docoro 0 Ja finanza del paesò nel modo più 
filto, la Camera dei deputati offrirà il oy 


obbli; 


anza Ta quest 
mera è vi torna 


rioso spettacolo della sua trasformazione in 
una Camera dî avrocati, ore altissimi pro- 
blenii di diritto costituzionale e penale sa- 
ranno discussi. 

Su dall’alto delle tribune, Je ombre di 
Benjamin Constant, del Rossi, del Casanova 

dall'on. Cambray-Digny. mella sua 
relazione, palpiteranno di giubilo allo sp 
tacolo di 508. deputati trasformati in 
trettanti giureconsalti. 

Ma sarà questo soltanto Io scopo "della 
discilssione che oggi si inizia, e saranno 
ispirate soltanto al desiderio che la legge 
venga osservata le deliberazioni che l'As- 
semblea sarà per prendere, o non piuttosto 
l'uno è le altre servirumo soltanto a ma- 
scherare Ja voluttà di trascinare la vita 
parlamentare del paese attraverso una serie 
di scandali, in cui pare che alcuni si osti 
nano a volerla affogare # 

Coloro che oggi prenderanno parte alla 
discussione, vi si avvicineranno colla per- 
suasione di dare una risoluzione giuridica 
ad una questione giuridica, 0 muoveranno 
incontro ad esse come un  vecehio viver 
si prepara alla svprise di un'operetta scol- 
lacciata © scandalosa ? 

Non vogliamo precorrere gli avvenimen ti 
ma il passato ben poco cì affida ed il pre 
sente è anch'esso così conturbato, che la 
questione Giolitti ci pare debba offrire a 
molti l'occasione di sfogare, jn un modo 
tutto affatto personale e passionato, i proprii 
livori politiete=t a qualenno il pretesto di 
foggiarîne un precedente per nuovi 0 vec- 
chi scandali, a eni non sì intende di rimun- 
ziare. 


ab 


x 

Ma, poichè abbiamo fra le mani la re 
lazione dell'on. Cambray-Digny prendiamola 
in esame. 

Riassunti i varit stadì attraverso i quali 
sono finora passati î due procedimenti ri- 
guandanti l'on. Giolitti, quello cioè, per sot 
trazione di documenti, e quello originato 
dalla presentazione del plico, la Commis 
sione si fa, prima di tatto, ad esaminare 
il primo di essi, ed affronta senz'altro l'ar- 
ticolo 47 e l'articolo 36 dello Statuto che, 
com riguardano il diritto che la Ca- 
mera ha di accusare" î ministri, e il diritto 
che compete al Senato di gindicarli 

Con questo d osserva a questo pant 
dr venne attribuito alla Cumera un di 


è noto, 


ritto di altissima importanza. il cui esercizio fr 
porta una deroga allo ordinarie attribeszioni dell'au 
torità giudiziaria 

Nell'esercizio di questo diritto Ja Camera deve 
estro pienamente libera. 


Per a Commissione ritiene per fermo 
che spetti esclusivamente alla Camen 
solvere i dubbi che possono sorgere sopra 
l'interpretazione da darsi alla formula sta- 

le attribuisce il diritto, 
Iusivamente spetta, di 
, se quel diritto deve o non 


come 


la Commiss 
ma 


Ciò prem 
che la compe 


ne 
della Camera a 


sare i mini: è escl 
ritto che la ( ra ha di tradurlì dinanzi 
all'alta Corte di giustizia non vuol d 
altri non possa tradurli dinanzi ad: altri tri- 
bunali è p che dinanzi Stessa 


la 
a tradurli. 
pne l'on. 
dire e dovremmo 
volti degli argom 
questo 
rrogato 
l'assoluta 


a qu unga 


ln 


atore sarebbe 
tra parte r 
noi st 
allorchè 
ù giudiziaria, 
a ad i 


gomenti 


si 
L'on, Giol 


sconti rela dA 
pone e la lettera della legi 
alla Camera parla del diritto che essa ha 
4 are i ministri e non del dirilfo ch 


fronto colla costituzione francese del 1830 
da cui derivò la nostra Carta costituzionale 
e che sanciva l’eselusività del diritto d'ac- 
cusare con chiare parole ehe nello Statuto 
nostro' Non furonò riportate; vi si oppone 
infine il fatto che l'attribuzione di nna com- 
petenza non vuol dire eselusione di una com- 
petenza diversa, alla stessa guisa che i do- 
litti di alto tradimento possono essere giu- 
dieati dall'alta Camera come dalla comune 
autorità giudiziaria. 

Svolti queîti argomenti da noi riassunti, 
la Commissione ronchiude perciò a questa 
maniera : 

Sembra alla Comunissione ehe da tatto ciò emerga 
ananifesta la prova che gli uomini, ai quali fu dato 
l'ineaico di dettare gi articoli dello Statato, “con 
a » respingere {l concetto di una 


tenza dell'una da quella dell'altra lo legge 
offre criterio di sorta: sono e debbono essere 
l'ana ordinaria e subordinata, l'altra cecezionale e 


La giurisdizione ordinaria deve arrestarsi quando 
il caso dell'intervento della giurisdizione cecezionale 
si povsenta. E deve arrestarsi finchè la Camera sia 
postà in rado di esaminare la questione © di ri- 
solverla, perchè alla Cinera, el alla Camera sola, 

ita dI dar ella giuriudidione eccezionale 


issione tiene por fermo che alla Ca 

mera sola spetta cuso per caso di decidere se una 

detorzinata impulazione maga ad pn ministeo debbe 

deforiri all'Alta Carte di Fiustizià, 0 non deferirsi 

4 giudizio alenmo, o rilusciacat all'autorità giudizia- 
plinazia. 


x 

Dopo di che, la Commissione molto sit 
teticamente dichiara che la natura dei fatti 
imputati all'on. Gialitti non è tale da am- 
meftare l’esistenza di ragioni politiche che 
consiglino di sottrarlo ad ogni giudizio e 
che non è neanche tale da consigliare di 
deferirlo all'Alta Corte trattandosi di fatti 
commessi da un ministro non coll’esercizio 
di facoltà che egli avesse, ma oltrepassa 
done î limiti 

Quest'ultimo ragionamento si capisce in 
verità poco, giacchè è appunto lo sconfina- 
mento illegittimo dall'esercizio delle proprie 
facoltà che origina la violazione di legge: 
ma, del resto, la Commissione se ne rimette 
per questa parte alla Camera, che appres- 
zando i fattì imputati, giudicherà quale sia 
l'antorità da invocare pel giudizio. 

Ciò pel primo giudizio: in quanto al plieo 
la Commissione trova che l'art. 51. dello 
Statuto rendendo irresponsabile il deputato 
per le opinioni ed i voti dati alla Camera, 
è l'art 30 garentendo da ogni azione pe- 
nale le pubblicazioni fatte per ordine del 
Parlamento, l'on. Giolitti non deve rispon- 
dere di tatti i processi. che. gli piovvero 
addosso in occasione della presentazione è 
pubblicazione del plicò, ma solo di quelli 
originati da fatti commessi prima della 
presentazione del plico e costituenti reati 
per sò stanti 

Opina infine la Commissione di consen- 
| tire fin d'ora, a termini dell'art. 45, che 
| l'autorità possa procedere contro il deputato 
Giolitti. 

Questa in breve la relazione dell'onor. 
Cambray-Digny, nella quale; come aper 
dice, veugono riportate anche due lettere 
indirizzate dal Giolitti al presidente della 
Commissione, in una delle quali — quella 
del 10 decembre — egli domandava di 
essere inteso € di scolparsi così, da dimo- 
| strare inesistente il fatto addebitatogli. 

La Commissione osserva in sostanza che 
ciò riguarda il merito della causa, e che 
lil Giolitti ne parlerà ai giudici a cui verrà 
rinviato. 

Bd ora alla Camera 
che sia tale che elevi 
blica il decoro del 


La situazione in Oriente 


Nostri. tetegran rticolari 


COSTANTINOPOLI, 13, ore 
© nuove scene di stnguo © 
nel distretto di Fnghen, dalla- parte di Siw 
ll villaggio di Gamarabat è stato incendiato dai 
xurdi e. dai turchi. La popolazione in massa è 
ir. Vi sono molti morti. 
Due negozianti armeni, già soci, 
mane, alle Il, una contesa per questioo 
Uno d'essi sperò un colpo dî rivoltella e poscia 
2 lo inseguiva. Ciò provocò 
I î i furono chiusi 
|" Dopo due ore però la calma tornò completa, 
| gii affari ricominciarono come il salito ele strade 
Î 
| 


| 


l'ultima parola: 
Ila opinione pub 
amento ! 


è 


i pom. — Sono so 


ebbero sta: 
d'affari. 


cito abituale. 
narì delle varie potenze attra 
nente i Dard 


ripresero il loro 
| secondi staz 


ERZERUNY, 41, ore 4.53 pom. — Ne 
fitto vi fu fra soldati è curdi nei vilaye 
Erzerum, Dittis e Van, come se ne è fatta corr 
ATENE, 13. — Un nuovo conflitto è avvenuto 
n ui fra le truppo tur i 
| tigiani del Comitato rivoluzionario. 


Treniasei soldati turchi e soi cristi 


BERLINO, 13, ore {4 ant. 


dell'Uamb Correspondeni af 
oli al «uo giornale il mod Îls 
ttoscrivere il firmano pei se 

sn visir Rifat pascià gli presentò un memo- 


LA TRIBUNA 
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LA TRIBUNA, 


E gtate profinate, villaggi interi 
bruta, mig i cristni massacrati. 
Alla soldatesca turca è stato impartito l'ordine 
di esterminare gli armeni. 
cetistiana di Cilicia e Cesarea fanno appello alla 
imità delle potenze per soccorsi immediati. 
x 


COSTANTINOPOLI, 9. — (E. S) Fa triste îm- 
pressione il fatto che il Governo di Romania con- 
segni al Governo turco gli armeni che si rifu- 
giano ne suo territorio. 
ichrane Domadian, uno degli organizzatori 

della rivolta di Sassonn, s'era rifugiato in Rulga- 
ria, dove nessuno lo molestò. Di li pensò di pas 
sare in Romania © si recò a Costaniza. Ma il 
Governo rumeno lo costrinse ad imbarcarsi sopra 
un piroscafo che recavasi a Costantinopali, e nello 

lesso tempo diede avviso del prezioso arrivo alla 
Porta. 
Fortunatamente il battello arrivò di notte, o îl 
ospitano che-lo comandava era un inglese. Costui 
potè nascondere il profugo alle ripetute ricerche 
che la polizia turca fece sul bastimento, o con 
l'aiuto delle tenebre farlo passare sopra un va 
pare greco che lo condusse al Pireo. 
La Banca di Stato in Isvizzera 


(Nostro telegramma partigolare) 


BERNA. 13, ore 2 pom. — (Bertaki). Il Consi 
glio degli Stati ba approvato, con 24 voti con- 
tro 17, conformemente alla decisione prosa dal 
Consiglio nazionale, il- progetto che istituisce una 
Honca di Stato. 

lì progetto è quindi convertito in leggo, ma 
questa devo essere sottoposta al referen 
dim popolare. 


ve 


n. 
Crisi ministeriale in Ispagna 


MAD, 1%. — Vi fa ieri un Consiglio nel 
quale tatti i ministri anno deciso di rassegnare 
dotdani le loro dimissioni, onde facilitare la solu- 
zione della crisi attuale. 

ode che la regina-reggento incaricherà Ca- 


del Casuillo di ricomporre il Gabinetto che, 
suo primo atto, procederebbe allo. sciogli 


delle Camore. 
Corte di giustizia si rifiutò di accogliere 
la domauila a procedere contro il ministro dei la- 
vori pubblici Bosch, nell'affare degli scandali del 
municipio. La questione sarà rinviata al giudice 
istruttori 
——_è em 
La Spagna a Cuba 

L'AVANA, 12. — Il gioerale Martinez Campos 
f partito precipitosamente per la. provincia. di 
atanzas. 

| capi insorti Gomez e Maceo continnano ad 
avmzare colle loro bande e sono accampati a 
Baer, nella provincia di Santa Clara, 


Sentimento patriottico 


Accennammo Îeri sera al grandissimo m- 
mero di lettera e di dispaeci che ogni 
{ giorno i arrivano da ogni parte d'Italia, 
{e che inîmeszo al profondo cordoglio per 
|le vittitne africale, ci attestano un risve 
glio vivacissimoò del sentimento patriotico. 

Necessità impellente ed urgenza d'inviare 
nella colouiia considerevoli rinforzi : desidle- 
rio viva di vendicare i caduti e con essi 
îl decord della nostra patria e l'onore della 
nostra bamiiera ; conviuzione profondamente 
sentita èd eloquentemente espressa che bi- 
sogna fiselvére il problema che da dieci 
anni affatica i nostri uomini di Stato, e 
dissangià l'arario pubblico, nulla manca in 
quelle lettarè ed in quei dispacci taluni dei 


èd altri Tinghe “© ci tive 
benemeriti cittadini. 

Tutto condi perchè dimostra 
come la italiani risponda con energia 
virile qualutigue volta sia în questione l'alto 
ideale della patria, ed i suoi morali inte 
ressi ; tutto,questo conso hè attesta 
che non siifino quel popolo di scettici e di 
indifferenti che molti credo che alla 
occorrenza sappiamo compiere Îl nostro do- 
vere. 

Fra le lettere però e fra 
biamo serifto anche ierì, si 
di denaro, speditoci perfino 
graficî, ed eccitamenti ad aprire soscrizioni 
per le Spese di guerra che non possiamo 
accettare. Lodevole, nobile, generoso il pen- 
siero che dà a queste dimostrazioni occa- 
ne ed impulso; ma alle necessità dello Stato 
crediamo debba, nella misura dovuta, prov- 
vedere lo Stato, 

Esso solo è în grado di misurare l'en 
tità dei doveri suoi e dei bisogni della im- 
presa. Egli solo è în condizione di non è 
porsi non già solo ad oltrepassare quella 
misura, ma quel che sarebbe peggio, a non 
avvicinarvisi, il che potrebbe avvenire per 
le soscrizioni private per cagioni certo m- 
dipendenti dal desiderio e dal buon 

I cittailini possono con la dimost 
dei loro sentimenti generosi toglier via ogni 

più 


soscrizioni di 


î 
trovano offerte 
vaglia tele 


ispacci, l'ab- 


chiaro, 
o in 1 
to proposito 


dubbio ed ogni incertezza col 


icace dei mezzi ch 


col più e 
vogliam dire, col 1 


di non rifuggire dai sacrifizi che l'im 


) imporre. 


Lo Stato, e per esso i pubblici poteri 
debbono fare il resto, tanto più sicuri ch 
provvedendo essi saranno davvero conside 


me gli esecutori fedeli della volontà 
La quale ha poi un altro modo 

favorevole, è sì è già in- questi 
senza equivoci, fatto per tutta Italia 


rati 


palese 

Da la commoz ell'animo l'e 
stremo saluto ai valorosi che sono morti, 
rivolgere ai vivi l’augurio della vittoria 
Questo è il empito nostro, questo di tutti 


sicuri per le prove fin qui du- 
tri bravi ufficiali e soldati che 


augurio sarà ben presto esandito. 
Aì difensori dell che 

ia al nemico, il nostro omaggio; ai par- 

ti colla fede nell'anima di vendicare i 

| il saluto della patria riconosceute ! 


quali portano firme di uomini antorevoli, | 


Ogni 


ABBONAMENTI 


Franco nel Regno, Tripoli, Tunki, Suta Lo 
d'Africa, Golsta, Massara Ans . L. 2 
Raropa 6 qualiari lo Stato entro . » 48° 25 
Per la Pubblicità rivolgersi alla Casa Hansenstein è Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA | 


Sabato 14 Dicembre 1895 


\arato cent. in tutta Italia; 


Num. 346 


La “ Tribuna ,, in Oriente 


11 cuso di said Pasclà — L'anarchia nek 
pero — sempre mamancri — Nuove 
combinazioni in vista. 
Costantinopoli, 6 dicembre. 

Gli avvenimenti si accavallano con tanta preci 

pazione, che è impossibile are uno stadio. ob 
ivo e tranquillo d'una situazione che d'ora in 
ara muta, sempro più aggravandosi. 

Stavo con grande cura e con pena non piccola 
compiendo l'esame dei documenti e dei fatti re 
lativi alla questione armena, della quale è noce» 
sario sbarazzare il lerreno per entrare nel campo 
più vasto e più oscuro dello sfasciamento. geno- 
rale dell'impero ottomano, quando il caso di Said- 
pascià, che viene a complicare straordinariamente 
lacus a af spuntare all'orizzonte la mins 
di una immediata soluzione violeata, mi costringi 
a lasciare ancho una volta da gli studiî rias- 
sunt 

[ 


gitazi 
giorni dopo la dimostrazione davanti alla Subl 
Porta perchè convinto d'essere stato informato a 
tompo di quanto si proparava @ di non aver fat 
nulla per impedirlo, malgrado la sua disernzia ri 
mase sompre în ottimi rapporti col sultano, il 
quale lo chiamava continuamente al Palazzo per 
consultarlo. 

Dopo la deposizione di Kinmikpascià, che fu il 
suo immediato succossore, l'inluonza di Said andi 
serapre crescendo; e nellò ultime quattro setti 

ino lo si vedeva così spesso andare © venire 


nessuno 
do sul serio quel pavero tangliero di Al 
Credo cho fl telegrafo vi abbia fatto sapo 
giorni adlietro, quando il sultano, per le 
narralevi nella ia lettera precedente, pensò di 
rimangiarsi l'iradè per l'ammissione nol Rosforo 
del secondo stazionario, volle che nella sua visita 
agli ambasciatori per dare lo sgradito. annuncio, 
Tewfik pasrià fosso accomp'g vito da Said-pascià, 
Questo fatto confermò souipre più l'opinione 
oramai generale cho un mutamento ministeriale 
{fosso imminente; e, poichè qualunque novità ap- 
pare preferibile alla. perpeluazione del presento 
stato di cose, l'atspicio parva buono. Gli amba- 
sciatori opinarono di potersi meglio intendere con 
un uomo cnergico ed intelligente, per quanto 
Î ell'anima, come. Suid-poscià, anzichò con 
dei mannequins senz'autorità © senza forza, che 
| ion sono so non i portavoce del palazzo. 
| infatti iori l'altro i suftano foce chiamare Said 
| gli offese il visirato, Said si. most 
il duro incarico, e sin disp 
di poter superare le imuani difficoltà del ino 
meato; ma non nascose al sultano che in fran- 


| genti così gravi, con un movimento insurrezionale 
| diffso su tutta la superficie dell’ impero, con_le 
squadre europee schierate all'ingresso. dei Darda- 


neilî è con cinquantamila soldati russi pronti ad 

entrare in Armenia, sarebbe stato impossibile a 
qualsiasi ministero di poter gove 
| sì lasciasse uma pioua indipendenza © 
| responsabilità dei suoi atti. 

il cologuio divenne cosi animato, e Said-pascià 
| parorò con tanta calore per la sua teoria e partò 
leon tanta franchezza degl'intrighi e delle basse 

falle scimandola 
ati err fntoro dei 
eredenti, trasportato dall'ira, gli si. scagliò sopra 
e lo sehiafice 

id-pascià si ritirò, potete pensare in quale 
è imeditava gi di pallio ora po csi uo, 
| quando gli fu annunziata la visita di bzzetboy. 
| primo ciambellano del paluzzo, i quale voniva nd 
| annunziarti che il sullano desiderava di rive. 
dorlo. Said-pascià tinse di assentire ed rune se 
non che, invece di recarsi ad JidizKiosk, andò 
| difilato all'ambasciata irg ose, 0 fu 'olferta 
subito aspilalità, ed ovo poco dopo fa raggiunto 
dal suo figlio prediletto, an bambinò di ‘undici 

Questo colpo di testa di Saitaseià, al quale il 
l sultano non si attendeva © cho viene 9 compli 
| care gravemente la situazione, fa gittato lo mor 
| piglio nel © nello ullime. quarontoti’ore 
[vi un lavorio febbrile per ottenere che il 

volontario prigioniero lascimsse il suo asilo, La 
sera stessa di mercoledi (Said-pascià picchiò alla 
porta dell'ambasciata alle 6 pom.) Iezethey fu ri 
mandato da lui per esortarlo ad uscire, con la 
promessa di nominarlo iliero "dell'im 
| pero — una dignità che non esisto ancora. Ma 
| Said-pascià dichiaro che non avrebbe . lasciato il 
| o ricovero se gli amimseiatori delle sei potenze 


vare, se non gli 
assoluta 


[non sì fe portati garanti della sua. sicu- 
feri il sultano mandò il ministro degli estori, 
| Tewfik-pascià, in giro per le sei ambasciate, por 


indurre i rappresentanti delle potenze a dar la 


non avvenuta, la 
Said-pascià, 


almente 


o no alla paroîa di 


È sino all'ora in € 
tato: nell 


ara di Snid Pasciò ha questo di car 
pone în” pi 
di tutto fl 
La 


di grave, € a luce. 


sponendolo alla disc 


condizioni del palazzo. 


ee o le illecite ingerenze e fallen Chip e, 
che slewi per che circondano È sovrano 
| il 

| è un certa 


che è divenuto fl vero 
del sultano nelle cose di 

re mon ha avuto 

più limiti quando lo si è visto detrouizzare Hagi 
Ali bey, primo ciambellano e fedele servitore di 


ri quando 
passava lo 
le chelle 


Abdul-llaznid, già suo compagno di pia 
nulla sperando dalla fortuna, 

notti giovanili nei bars di Pera, 

rine tedesche e le È © di misti 


in questo momento tutti gli occhi sono rivolti 


su Izsot bey. © a lui si ft ‘risilire l'origino di 
che pro a non cstirperà. Il 
Posl cervello a. Dominato. dal terr 
ridoo @ noo nutrirsi se non dol lato d'una ca 
Spi, è naturao ch'egli sia in balia di cooro che 
gli sono intor doro son. vili è dappoco, 


più egli me subi enza. Pol momento le 
Sila di questa reto sono in mano d'Izzòt bey; do- 
a cofgui subentrerà ma altro, più ba 


Dlimo Porta nen è che un ricettacolo di riscalda» 
tori di panche: tutto si fa, disfà, rifà al Palazzo, 
dai minletri alle note diplomati. 

Contro questo stato di cose ha voluto ribellarsi 
Said pascià, © voi sapeto quel che gli è avvenuto: 
la sua fuga, che ha trasformato l'ambasciata in- 

in una specie di asilo medievale, viene vio- 
sipario dietro il quale sf 
troscena. 


lentemente a sollevare il 


e contro il Mini 
rim pascià ha 


zare una grando mae 
nifestazione in favore del ricoverato. 

D'altra parto si dice che il Palazzo voglia mane 
dare un certo numero di vagabondi li per 
la circostanza a chiedere con le buone 0 con lo 
cattive la consog di Said pascià all'ambasciata 


inglese. 
Questa, per ogni evenienza, ha fatto sbarcare 
armati, £ 

luo passi dal 


stati affissi dei manifesti in linsua turca protestanti 
contro il sultano © la Porta 0 inneggianti a Ssid 
pascià. (1) 

Como vedete, avevo Den ragione giorni addietra 
di reagire contro l'impressione dominante qui, che 
tutto fosse finito © che la questiono d'Oriente. st 
potesse considerar chiusa o almeno addormentata 
per lungo tempo ancora. Dalla guerra di Crimez 
in poi, essa non ha avuto una crisi più grave, e 
l'esistenza dell'impero ottomano non ha mai corse 
un più grande pericolo. 

Da Trebisonda a Sana nel Yemen, un' orribile 
anarchia imperversa, malgrado le notizie rassicu- 
ranti che la Porta distribuisce © che l'imperatore 
Guglielmo ha invano cercato di accreditare. Da 
Zaitun ovo li iaord armeni prevalgono, «sì 
nolizio d' una grande gravità; ad Aintalo, 
Siwas, a Djarbekir alîri massacri sono in queste 
settimana accaduti; dovunque lo bande di caval- 
loria kurda © circassa passano, non lasciano um 
filo d' orta, non resta up solo abitante: 1’ inverno 
che si avanza a grandi. passi sarà. spaventevole, 
più di 500 mila armeni sono senza lotto, senza 
Vesti 0 senza pane. 

Questo nello provincie. in cità gli arri di 
armeni € di softas continuano quotidianamente ; 
© dello lorme cacciate in prigione nessuno sì 
quello cho accada. Entrare în prigione significa 
scomparire dal mondo. Una roie di spionaggio 
che avvolge e stringo tutti, cristiani e mussal- 
mani, cho rende tuiti timidi è diffidonti, gitta un 
ghinecio sulle più semplici © innocenti vocazioni 
gociali. Non che agli armeni, ma si turchi stesi 
è viotato di riunirsi in gruppi anche piccoli 
colabeare deli fact di Ragion Per 

La Sublime Porta ha perduto anche quell' ombra 
di autorità che le era restata, dopo la caduta e 
l'esilio di Midhat pascià 6 la sospensione del Par- 
lamento: i Ministeri non soa più che delle colle. 
zioni di fantoeci, che il Palszzo drizza lì ogni 
quindici giorni per divertirsi ad abbatterti con 
dello palle di cenci. Infatti già si parta di accordo 
fra Jazet bey, Munhir boy, segretario por la cor- 
rispondenza iurea al Ministero degli esteri, e 
Mahmud Dgellaladdin padre di costui © ministro 
doi lavori pubblici. Munbir bey, giovano ambi- 
zioso, cho affetta abitudini curopee, che ta 
i eluba è xi mostra in pubblico con delle cocottes, 
î à volto inviato dal sultano a Parigi per 
vogrele Wraltativo diplomatiché coi giornali” fran- 
ces, è un vecchio amico © compagno di. scuola 

sie sue buone relazioni col 
» deve già la sua nomina di 
Parigi, © dovrà hen presto, ‘a 
pare, l' elevazione di suo padre al visirato 

di Alibiifant pasci. 
ioni con le potenze sono in uno state 
di confusione orribile. All'infuori dei due gruppi 
ben determinati, l'anglo-italiano © il franco-russ, 
i quali agiscono d'accordo, non vi è alcuna intesa, 

no non ci è alcuna lealtà. Non s'intende so 


le potenze si corbellino fra di loro, 0 se il sultane 
lo eorbelli tutte, 


1 giornali europei, cho qui arrivano con notizio 
ignorato in un paeso ove la stampa non può vi- 
vere se non a condizione di pubblicar solo i co 
monieati della Porta, dei quali a titolo di curiosità 
vi mando un saggio, sono perseguitati e proscrittiz 
la Tribuna, prazie alle suo corri lenze dal- 
l'Armenia, ha l'onore di essere presa particolar 


E Scarfoglio. 


LA, TRIBUNA" IN AFRIC 


(Nostro telegramma partic.) 


Notizie di Macaliò — Le perdite scioano 
Aucora la tragica fino di Toselli, © 
Ul mulcidio del suol attendenti. 
MASSAUA, 12, ore 5 ant. — Notizie da Macallé 
10 che fino a ieri tutto era tranquillo c: 
‘era in vinta qualche groppo di cavalieri Galla. 
atori assicurano che il. grosso 
dell'esercito scioano sì trova ancora ad AmbarAlaga 
occupato a seppellire i mos 
faro 


tanza num 18, non pensavano 

cho esso avrebbero opposta tanta resistenza, 
Affermasi sempre che ras Mikael rimaso ucciso 
nel combattimento; che ras Alula fu gravemente 
ferito, © ferito loggermenie ras Mangascià. E' pure 
insistento la voce che altri duo ras siano mort. 
Quanto alle perdite scioane le cifre variano dai 
qualtro agli ottomila womini. Un soldato della 4.9 
pagnia del 9.0 batt afforma di avec 

ore Toselli morire. 

ndato dall'interprete Na- 
là Mariam, dal piantone 
ber, e da qualche altro. 
Nogussiò tontò di 
suo braccio. Non 


minare 
riuscendo in 


cso sparand 
c, fino a quando non vide 


ysono allora idò con un 
colpo di revolver: Ailà Mari mid; 1 Hold 
Gaber si piantò un pognalo nel cuoro. 

Sulla sorto di molti alti italiani varianò lo vor 
sioni © regna l'incortozza. 

il morale di lutti coutinna a essoro mollo dlovata, 


I. Biercatelli. 


Le notizie ufficiali 

L'Apenzia Stefant cornea: 
 MASSAUA; 12. — Secondo ‘le ultime inforina- 
ioni l'avanguardia: scioona non aveva. oltrepassato 
Schelicot, 

N presidio di Macallé è comandato dal mag- 
iore Galliano; il quale ha seco forze abbondanti, 
fra cui ache soldati ‘bianchi. 

La colonia è- tranquillissima, * Tuttî i validi ri 
spondono alla chiamata. 

— e 
Nuovi particolari 

ll nostro corrispondente da Milano ci trasmette 
il sunto di due telegrammi di Adolfo Rossi, pub 
blicati oggi dal Corriere della Sera. 

Essi poc icolari aggiungono a quelli tra- 
smessicì da Luigi Mercatelli col telegramma put 

to nella terza edizione della 7ribuna di ierì 


sera, si 
Le solò notizie în a 
noi pubblicate, sono lè seguen 


nta ‘a quelle copiose di 


ll primo a cader ferito, il tenente Mazzei, 
conda il corrispondente, sì ritierm sia prigioniero. 
JI capitano Angherà caddo esclamando: « Addio! 
è finita! » Il tenente Bazzani scampò perchè gl 
aiscari gli dettero un muletto. 

I nosîrî sono tutti periti dî 
fuoco è non di lince. 1 soldati 
mati e apparivano disciplinati all'europen. 

I nostri ‘soldati spararono durante la Vattaglia, 
in media, ciascuno 90 cartuco 

I SI 


Un telegramma di Crispi 
(Nostri. teleg. partic.) 

FIRENZE, 43, ore 3,30 pomer. — A ùn tele 
gramma del prefotto al presidentè del Consiglio, 
Informandolo che la notizia degli erc fatti della 
battaglia di Amba Alagi era stata accolt 
nimo virile dalla cittadinanza, l'onor. Cris 
Spose 

« L'eroismo dei 
combattendo rievoca lo 
«e di Roma. Da questa tei 
fino ai più lontani confi 
rale man tosi, e a cui li 

sentile di Firenze sì è assoc re di lei mezzo, 

degno di popoli forti, coscienti. della loro mis: 
sione di civiltà @ fidenti nel }oro avvènii Sor 
retto da questo sentimento, il Governo farà quanto 
gli è imposto dall'onore nazionale, » 


d'arma da 


colla 6 


—_—____ 

Il capitano Canovetti 

© Il tenente Scala 
(Nostro telegramma particolare) 

FIRENZE, 43, ore 3,50 pomer, — Il capi 
Canovetti lascia la madre sessantotreenne, un fr: 
tello ingegnore capo una sorella suora 
alle Nantellate, Maria Romana, a ‘cui fu pareci- 
pata la notizia della morte. 

Essa martedì ebbe una lettera dal fratello, che 

era solito scriverle ogni mese. Le spediva un pic 
colo assegno che rimetteva anche alla madre, a 
cui aveva ceduto la sua parto del piccolo patri- 
mionio. Poi aggiungeva : 
i tranquilla, poichè In campagna sembra 
terminata. Se accadrà qualche cosa di nuovo an: 
cora, Iddio lo permetterà pel meglio dello armi 
italiane, » 

In altra lettera antecedente seriveva.: 

« O tornerò vittorioso, 9 morrò sul’ campo di 
Valtaglia, » Ù 

fl Canovetti era tor 


to in Africa senza avvertire 
cori sua sorella, la quale 
fa sua testualo rispo- 
o per. lo affettuosissime lettere 
che mi hai scritte, La prima l'ebbi, graditissima, 
allo sbarco, la seconda l'ho-ricevuta ad Asmara, 
dove mi trovo. da dieci giorni. Non posso dirti 
mozione: prodottami da 
tera. Non ho fatto. che - piangere @ serrarla 
cuore affinuosamente. Che dirti ‘per giustificare 
la mia partenza ? ono in Africa più volte, 
Ho parlato con g ‘a figura del padre Ni. 
chele da 0 n clio non si concede un mi» 
nuto di riposo pel bene di tutti. Con quale en 
siasmo parla della n tit, 0 quanta 
speranza ripone nello nostre arti { Sono fiducioso 
£ aspetto, la morto con la rpassimna fidacia © tran 
quilltà. Se devo ancora vifere vivrò più. calmo 
perchè avrò la coscienza. di aver. compiuto in 
rte il mio dovere. Grazie per le preghiere che 
tue alunne fanno per me. Mi commuove il sa- 
pere che tanto gentili giovinette. veg'iono avere 
dn pensiero si delicato per uno a loro. estraneo. 
Esse progondo por me vogliono farmi ricordare 
con più affetto lo. patria. nostra, l'Italia: 
x 


nio Scala, 


N padre. del ten 
tiro, dimora. a- Fireni 
chesa Pareto, 

L'ultima te 


generale in ri 
mare 


a scritta a suo padro porta ln 
vembre. 

pprendendo la notizia della morte del 
occh pur sentendone cocente 


quale i ampo di batt 
fine 
L'opinione pubblica dei fiorentini si mantiene 
sempre all'altezza del’ patriottismo che l'inspira 
CS 


N tenente Volpicelli 
(Nostro telegramma partic.) 
CITTÀ DI CASTELLO, 


La follia dolor 
iu Umberto Volpiceli, ad amba Alagi, impres» 

il nastro. paese! di cal egregio giovine era 
itadino d'elezione. Egli bambino venne tra nol 
studîò nel nostro ginnasio, ed a Ciuà di Castello vi 
sino al 4881, nel quale anno; militare di prima 
bal distretto di Perugia. la sua 


bura gli permiso di p 
nie nel 4883 e quindi 


are. con esame 
nente nel 1886. 


Trovavasi in Africa da 7 anni. Alla battaglia di 
Contit guadagnò la medaglia al valare. Due anni 
or sono lo rivedemmo: qui, quando la perdita di 
suo padre lo richiamò în patria. 

ll ricordo di questo simpatico ‘giovine è vivo 
ne” cittadini, li per tanta perdita. 

arde sti 
Il tenente libera 
(Nostro telegr. part.) 

SPOLETO, 12‘— (T.) Il tenente Ettore Libera, 
del 90,0 fanteria, morto nel combattimento di 
Amba Alagi, parti per l'Africa da Gaeta, nell'ulti- 
ma spedizione, în seguito a sue vivistime în 
atenze, 

Ottimo ufficiale, © coraggiosissimo, 
fra poco la sua promozibne a capitano. 

—e—__ 


Le partenze per l'Africa 
(Nostri telegrammi partie.) 
NAPOLI, 13, ore 4 pa 
spedizioni "d’ Africa 
bilie come per L 
La prima Spedizione partirà lunedi 16 col piro- 
scafo Singapore, che arriva qui domenica © 'por- 
terà. il battaglione bersaglieri. © il quarto butta- 
glione fanteria d'Africa al come 


attendeva 


dei maggiori 
De Stefano e Menini è 
La scconda spedizione partirà mercoledi 18 col 
postale: ordinario Umberto , che imbarcherà 
Il quinto battaglione fanteria d'Africa ‘© il- reparto 


d'artiglieria per due latteria da montag 

Partirà anche il colonnello Valenzano del 4 fan- 
teria,; quale capo di stato maggiore delle truppe 

ce. 

La spedizione partirà venerdì, 
scafo da destinarsi, forse il Vince 
arriva lunedì da Massana, 

Partiranno due battaglioni 
formazione © costituir 
taglione fu 


nun piro 
Florio, che 


fan 
10 il sesto e settimo bat 
i battaglioni 


ria ora în 


stessa spedizion 
d'artiglieria di 30 uom 
teria da 6. pezzi. 

Il giorno 18 partirà pure per Massaua il mag- 
giore De Amicis. del 10.0 bersaglieri per assumere 
il comando del battaglione il cui titolare. dovrà 
passare a quello che si ricostituirà per sostituire 
ll battaglione Toselli. 

Si spediranno parecchie m'giiaia di casse di 

to Shrapnels, fucili, quattro milioni di car- 


n altro reparto 
per una nuova bat 


e un completo ospedale da campo. 
x 
SPEZIA, 13, ore 12,35 m. — (Lino) Commo- 
vonte è riuscita stamane Ja dimostrazione ai sol- 
dati del 26.0 fanteria partenti per l'Africa. Tra- 


versarono l'estrema” parte della citta acclamati 
vivamento dalla folla, è accompagnati dalla mu- 
imento, dal colonnello Rassaval © da 


Dirigeva il servizio il solerto capitano Pachi, 

aiutante in prima. 
opraggimsero alla stazione il generale Gabba, 

le autorità municipali, molte signore o la stampa. 
Solenne fu il saluto dato dal colonnelli 

Il vostro corrispondente salutò i parter 
della Tribuna. 

Splendido fu poi il discorso dell' assessore Ra- 
maron 

Molti presenti piangi 
ai partenti sigari © vino. 

Il treno si mosse tra le grida di « Viva leer 
cito! Viva il Rota 


i a nome 


olferse 


vio. 11 municip 


RAVENNA, 12, oro 8 p. — Partono per l'Africa 
ottanta uomini circa dei duo reggimenti 77 e 78 
qui. stanziati, 

Sono tutti volontari, essendosene spontane 
mente offorti în m dell’ occorrente, 

Partirono festosamento salulati da evviva pa- 
triottici. 


x 
BERGANO, 13, ore 3,15 pom. — 21 soldati, 2 
sottufficiali, 4 caporali, 2 trombettieri 0 2 zappa: 
tori sonò partiti oggi per Napoli 
Furono accompagnati alla stazione dagli ufficiali 
dol presidio, dalla musica, e da gran parte della 
cittadinanza 'ncclas 


NILANO, 
60 alpini, 2 Le 
mulatlieri od il 

Oggi alle } sono. partiti nomini 
fanteria tolti dal 9.0, 39.0 6 #0.0 col 


partirono per l'Africa 
vottulficiali, 3. caporali, 45 


Gossa, 4 ufliciali ac 
— fratello del furier iso. ad Atl 
Alagi. 


PISA, 13. — forsora alle ore 17,50 partirono 


per Napoli ventinove volontari ‘del ‘230. fanteria 
diretti in Africa, 

Nolta folla © i studenti universitari, con 
bandiera, focero una imponente «i alfettuosissina 


dimostrazione ai partenti 
Gli studenti telegrafarono ‘al “ministro. della 
guerra, onor. gonerato. Mocenni, augurando una 
splendida rivincita. 
—e_—_ 


Commemorazioni e dimostrazioni 


(Nostri telegrammi partie.) 


MESSINA, 13, ore 12,40 pom. — Gli. studenti 
dell'Universit amera di commereio la So- 
cietà operaia, in apposite riunioni, commemarando 


caduti d'Africa inviano il loro affettuoso saluto 


Ma Società opersîa la commemorazio 
scila solenne © conmoveni 


Alagii morendo sopraffatti dal: numero, ma non 
vinti, col nome d'italia nel cuore, 


SPEZIA, 13, oro 19,15 
fu ieri il banchetto olferto dal 24 reggi 
teria ai trentasette soldati partenti per l'A 
colonnello Rassaval brindò commosso, 

Al teatro poî, presente numeroso pubblico, e 
molta ufficialità sì foce una dimostrazione al suono 
della marcia reale, 


RIMINI, 13. — La Giunta comunale riunita d'ur- 
genza în seguito alla ‘notizia sicura. della: morte 
eroica, nol combattimento di Amba Alagi, del prode 
concittadino capitano Angherà, deliberò d'inviare 
condoglianze”alla famiglia, di 9Ablicare un mani- 
festo, segnalandolo alla generale ammirazione e di 
proporre, nella prossima adunanza del Consiglio 
comunale, che venga posta tma. lapide commo- 
morativa del capitano Angirà pla oggi del 
vico, palazzo. In fine la Giunta si risgtbi dixiabi 
lire speciali onoranze se la salîa venisse ” rim- 


bitore, 11 


padronirsi 


rancori. 


0 Seylok n 


prosisimi disparci — che' el giangono da tatto 


la parti d'ialie — e cho c'è nssolutattonte impossibile 
pubblicare per mancanza di spario — atannziano. dimo. dico a £ 
strozioni commemorazioni, articli di giornali locali, ecc. | gj gene 


— vero plebiscito patriottico in memoria de" prodi caduti 


plinti Pant, 
Impressioni all’estero 
PARIGI; 13, oro 14,30 ant. — (Jacopo). Il Temps 
parlando della situazione degli italiani in Africa 
ne dice scosso il prestigio. 
nt 


ne indubbio che il paese sottoporrassi a 
ficio. per mantenere in Africa il pro- 


prio domini 


Anche il Ministero; almeno per ora, può con- | sangue. 
tare sull'appoggio del: Partamento; ma l'indisposi- | — Impo 
zione di Crispi non arriva in buon punto © Îo in- | — Ebben 


debolisce. 

Afferma che vi:sono dei responsabili del disa- 
stro di Amba Alagi perchè il Ministero che sfrut- 
{ava la politica africana rifiutava poi al 
Baratieri i mezzi di 
sostenere la campagna coniro gli abissini. 

SaintCère, alla cui coscienza il Ne-Vork He- 
rald di ierse appello per richiamare il Fi 
mani, dice che la morte di 
e ognuno in ogui modo che sì può 
essere sicuri che gli italinni faranno tutto quello 


att 
— Dev 


che coraggio umano può fare. dopo 
La relazione del combattimento di Ainba 4 - Paro 
dimostra che gli italiani ‘si batterono e mo La com fec 


bella ogigetto di 


n Vla morte pi 
sfavorevoli 


o di più impres 
parole’ che ce hi narrano. 
Saînt-Cére credo siasi affermato în Italia che i 
giornali francesi manifestarono ln loro gioia pel 
disastro di Amba Alagi, ma spera che 1. conf 
telli italiani, terranno conto che davanti alla morte 
eroica di Toselli non havvi francose che non: si 
compreso di emazione © di rispetto, La po | ano le 
e; solo l'ammirazione parla! i 
Questo articolo, invero commovente, è tale Îla 
far dimenticare gli scritti incoscienti ispirati. ge- 
neralmente al signor Saînt-Core dalla sua crispo- 


ci qu 


to detle concise 


lora al Newo-York Herald 
nella quale dice capireche l'articolo segnalato ieri 
da New-York alludova a lui e tenta di scolparsi 
ndo le proprie parole che dice ispirato ai pe 
atti correre alla pace europea dalla politi 
di Crispi © non da italofobi 
vole che i lettori del New-York He 
lano egli abbia. seritto delle sciocchezze 
lo quali sarebbero eattivo azi 
ort nell'Intransigeant dico che la causa 
del disastro sta nella presunzione della superiorità 
che noi altri europei crediamo di avere sugli altri 
popoli. Ignora so Amba Alagi farà. riflettere 
che non farà certamente riflott 


l'Aft 


sono rec 


la Bella 


% 

LONDRA, 43, ore 2 po. — (Emme); In questi 
circoli politici si ritione che. qualora la posizione 
degli italiani in Africa sia minacciaty da una. in- 
vasione scioana,  l'inglelterra. noa mancherà di 
aiutarli con qualunquo mezzo. 


da un alto 


cedrete, 


TI qualo 
gna 


SPORT 


TORNEO DI SCHERMA FRANCO-ITALIANO 


(Nostro teley. parti8) altrettanti 


PARIGI, 13, ore 2 pom. — (Jacopo). Il giorì | nomini 
del torneo decise di pubblicaze i voti individuali dei | ricolo ad 
suoi membri con Ja qualificazione di superiorità, di | Macallè 
inferiorità e di uguaglianza, Questo quadto sarà |vo», e, pe 


malo speciale. 
che î risultato era’ ino 
i Ja inferiorità 
dei tirutori francosi la inferio- 
rità dei tiratori italiani. Viceversa poi gli iniparzlali 
confossano che nella seconda secaté gli ital 


stampato domentea in un 


la politica. 


im altro è 


delle 


tà, ma è Dio 
tuo eredito la legge 


Molte brave persone i sono 
di stato maggiore per la campagna d'Africa. 
Fanno i loro piani, dispongono Je trappe, venti 
i, avanzano, retrocedono, provvedono. 
raziatamente, 
o per faro ciò, e tutto il materiale di cui 
si limita nun tavolo o a 
rini di cogne nel cat 
sforzi non conduceno a nessun risultato pratico. 


mente allegra, dei 


Quale distacco, fra l'attivi 


tà esclusivamente 0 
di re lo 


non 


schizzato sui pan 
al tavolo, nol più vivo della discussion 


Un giornale italiano ha 


or fi 


pi 


Adigrat », 
x Tutti ma 


il maggiore al 


In giro per il mondo 


E' un episodio del tribanale di Ghinda. che il 
Toselli presiedeva, e ricorda il Mercante di Venezia 
di Shakespeare, 
Così lo narrava 
lettera dalla G' 


fratello (tolgo la 


setta. Piemontese): 


« Ghinda, 15 sottembro 1894. 


Carissimo Enrico, 
Eeeoti l'aneddoto, 
Siamo davanti nì nio tribanalo dî prima istanza. 

x Un creditore di 20 talleri ed il debitore; liquido 

îl credito, ma non c'è un soldo nella tasca 

quale chiede invano un mosò di mora al 

suo Scylok inferocito, cha vuole nd ogni costo im- 


poche capre del suo avvarsario; 


tu de 


che de 
i assist 
© protesta 


mio padron 


, padrone 


, dimmi, 


scordo il mese 
qualche impressi 


mai dotto a me ch 
ata la ruse del tray 


x 


me non 


Aragno, 


o visto mai della gr 


nostri uffic 


sotto 


vale, 


diceco, di 


chia ch 
dol 


fi 
ati 
« Una, diceria 


te, 


» commentare questo sistema d 


si tro 


essere pagato 
ove. giudicarti 


aimînirazione pel 
dice e riconoscenza pel Governo. 

— Ma al Governo che ti dà bracelo forte tu devi 
obbedienza assoluta. 

Comando, si 

— Va a prendere qu 
n med ora -peeni 
più forte, voglio che ta no sprema un bicchiere di 


sgravi. 


E pere 


doi cacciatori 


piena di fed 
di questa brava gente, è Tattivi- 
piena di se, di ma, di 

ne parleremo 
dei conti, dello stato maggiore di cul par 


tampato quest 


è una persecozione: che trae origite da vecchi 


Io parlo del'a generosità raccomandata dal Corano 
chiedo se esisto la legge. 

Allora ricordo Shakespeare. 

E dico al mercante di Venezia: ta devi pagare e 


manchi 
pdl 


NI 


sasso è rotolalo innanzi 
nilo colle mani 


più ancora, 


, fo voglio essere più generoso di te: 
mì contenterò di na sola goccia di sangue, "ma 
questa, la devi spremere. 
— Impossibili 
ra, non si è mai visto! 
— Rd allora, veochi 
rienza: Io ho una vitella e questa nonmi vu 
che cos debbo fare? 
attendere 
E allora perchè 
tuo fratello che non ne bi 
mentre non te lo poò dare e non attendi un 
‘he lo avrai? 


non si può cavar-sangué da una 


tu che hai espe 


denaro da questo 
Jo vuoi oggi 


ela sera fa 


menti animati mel villaggio e non 


run giorno avrei 


ostituite in ufficio 


sono investite di 


i biechie- 


i doro. generosi 


to più schietta 
in partenza per 


Pare che vadano a una partita di caccia in lieta 
comitiva ; è mostrano 
biano raggziunto la realizzazione d 
g0 accartzzato. 
Mentre le compagni 
te agli avamposti 
igogin, questi uficia 
uno sforzo st sè stessi per non abbandonarsi qui 
in Italia a uguali manifestazioni di spensierato en- 


di nomini che ab- 
un: sogno a Jun 


italiani si 
Adigrat cantando 
par che fneciano 


alla 


qualche goccie di co. 
era posa 


Litoli si 
pone di 100 mita 
« Baratiori în pe 
ta di Arimondi a 
« Mercatelli è sal 


di Borsa. Bara: 


fare 


tanto come sarcbbo servito bene il pab> 
blico se l'Italia, un giorno 
decisivo lotte! 


pvasso Tinpegnata 


sono realmente superio x 
ine: «SOR e dro risévuto un Nicicino: Chori e fili — alito 
Corriere giudiziario |mit: seminato dala pograta delOsizio 
IL PRETE MIRAGLIA E' una raccolta di lettare pel soldato italiano 

PARMA, 19, ore 8 p. — I lettori. ricorderanno put dx Tag È 


pe il prete don Miraglia, predi 
a Piacenza, sollevò 

protestò violentemente con una lettera firinata dal 

canonico Rosi e da 12 parroci 

Rioorderanno puro la querela di don Miraglia 

ro i firmatari. 


In pic 


Alcani 


La questione appassiond vivamente tantochè vi | Al 
furono molte dimostrazioni popolari. Vedono 
Il tribunale piacentino ammettendo la diffama-{ — Zitti! 


uestà raccolta può fur 


— fa uno di 


>, nei qu 
di val 


inarsi il loro. d 


x zione © l'ingiuria, condannò il Rossi a 10 mesi di | ti. — 
MASSA, 13, ore 42,35 mer. — lersera il Con- | reclusione e 800 lire di multa, più il rifacimento E perchè? 
siglio comunale, trovandosi riunito in seduta straor- | di danni on svete Jetto'sut'’gionati 
inandò, su proposta della Giunta, un sa- | Jeri la Corte d'appello dì Parina, eselidendo la relatore? 
d'ammiraziono ai prodi ufficiali e soldati del- | diffunazione, ridussa la pena a 83 lire" di multa, 
l'esercito cho combatterono eroicamente ad Amba | lire 200 di danni più le spese processuali © 


intadini elettori sparlano del Governo. 


Richol. 


i che 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 13 dicembre 
Presidenza del presidente Villa. 

2 è 10: morimento nell'aula, deputati ché 

giungono. in, fretta. a. prender posto 3'crocchi. quix è 

là. Uno è intorno all'on. Imbriani all'Estrema, for- 

Zavattari e Colniauni; tin aliro 


di Sinistra: cì sono Giolitti, Ga- 
Brin, Marsengo-Bastia,  Badini 


hio, Palberti. 
‘to momento giunge l'on. Di Radinì 
parola con quei del gruppo. 


A un 
scambia qualch 
A destra, c'è poca gente. 


I ve 


bal versazioni. Oggi 


son 


è approvato fra 
interrogazioni. 


stione Giolitti. 
dine del giorno pera Ia discussione 
no Cuimbray-Diguy Sti documenti. Gio- 


Pres. 
della ri 
Nitti. È 
zione 


pensiva presenta 
altri. DÒ la parola all'on 
azzo: ( 
Al pa ho n 
i paro cho /la: proposta sospensiva 
sia così chiara da non aver Bisygno di altro sro 
giunto. L'on. alla Com- 


Shissione, ed es i; non aveva. facoltà 
udirlo. Sta bene: ma come si può negare al 
‘on. Giolitti i diritto di difendersi? Il io con 


cetto sarebbe questo: #03 dis 
finchè la Cominissione non avrà udito 
Giolitti. Ringrazio l'o 
fatto sun la mia proposta di ieri di cioè 
sentito prima che la Camera si pronunziasse sulla 
mbray-Digny. Lo ringrazio; ma al punto 
giunto lo cose, fo credo di aver diritto 
ni direttamente nell'aula. 
, taggion 
Giolitti (con forza). 
for cana vita. privata, 
Quanto alle cose palitiche nom riconosco valtro tri 
bunale fuori della rappresentanza del pacse, 
Chiedo di parlare. Non tema la Camera do mo 
[Mò scan chiassi. Mi limiterò ad esporre net 
tamente © l'azione del Governo da 
azione personale. Dopo que 
10 la Camera deciderà la procedura da 


Giolitti. 
Arnaboldi, il quale ha 


osuto di af- 


a esposiai 
seguire. 

Îiforandi. L'onor. Giolitti vuol. cambiare questa 
Camera in un tribunale. 

Voci. Ma chi! Ma chi! (Ruod). 
ui loramii. Sb ha dele discolpe da prodnrre vada 
dinanzi ai tribunali. (Tamulto). 

Giolitti Si 
nuazioni. 

Morandi. Nessun tribunalo può udire una parte 
solo. La Camera quindi non - può. approvare ‘una 
proposta simile a quella fata dall'on. Giolitti. 

Una deliberazione sìmilé. sarebbe enorme. (Ru 
mori vivissimi 

fiallo. E' anche lui contro la so 
la' Camera — dice — di poter chi bocca 
4 un deputato, tanto più quando pr 
mess 0 ha già diostmto oggi di pomodere la 
calma opportuna a parlare senza sollevare scandali? 
(Denaro 


Imbriani. Non sì può togliere a nessuno ln pa 

‘Arnaboldi. Ririro, la proposta sompensiva. 

Già nella sottolinenzione fatta a questo dibattito 
la Camera aveva dimostrato di desiderare che Gio- 
litti parlasse, 


ghi chiaramente, non faccia. ins 


Crede 


Il discorso Giolitt 

Pros. La sospensiva essendo statà ritirata, il 

primo iscritto a parlaro sulla relazione: Camnbray> 
Giolitti, 


porrò i fatti, poi mi tacerd: farà la 
Camera ciò che vuole. 

Pres. Parl. 

Gioîtiti (Grande attenzione — ha davanti un fa- 


scio di 
d 


arto 
pole 


Non farò un discorso, tanto meno un 
x Non: ho cho da esporre i fatti 
riguardano. Non feci rani questioni pero 
xo che mi conoseono, sanno chè ho sem 
pre escunto la responsabilità dol nisi atti. Quando 
Îì Comitato del Sette mi bi 

dovero di ilimettermi da presidente del Consiglio. 


Fui dimpprovato : ma ni ‘dichiaro impe on 
farei 10 atomo. Speravo però chè la questione ve 
nisse alla Camera discatendosi. le «conclusioni dei 


Bette : allora avrei avuto modo di dife 
lo si foce: gli avvenimenti. di Sil 
hiedevano alti po ti. Pò 
nquita dice 
Banca Romana egli almente attaveato? | 
rispoie con una lettera pabblica agli elettori. Ad | 
onta di quella lettera, îo in quel. prvcemo non fui | 
chiamato come testimonio e neppure l'on. } 
Rosano. Chiedo Ja paro 


dermi. Non 


Giolitti. Dopo l'amolu i impotati nel 
provesso della ‘Ban il: co 
detto proe menti. 

Il 1Î dicembre del 1892 in a discosioni 
avvenute alla Camera, jo dichiara che il Gorerno 
avrebbe fatto un'inchiesta. Essa fu uffidata a cinque 


pettori integri è stimati con a capo il: senatore 
Finali. L'art. 8 del decreto d'inchiesta stabiliva quali 


| al prbblie sicura 1 


Parla delle condizioni della Banca romana; delle 
voci di duplicazioni 0 di falkifvazioni' di. bigliettà. 
‘Allora - dico - fecî sorvegliare tutti' gli ammini” 
stratori della Banca romana, dall'autorità di pub: 
Dlica sicurezza. Se' non lo avessi fatto, nòn care? 
‘stato accusato în colpa? Taingi da We il pensiero 
cho qualcuno dei miei colleghi entrasse in tatto ci 

E sieno ai documenti. Dice che essi: cirealavane 
per tutta l'Italia. Non io li sottrassì: alte. li faceva 
girare. Por escinpio, una lettera mia, fu cons 
nelle mani di un mio avversario. Ricordo anche la 
lettera del Fazzari pubblicata nell'Opinione del feb. 
braio del 1899: lì sì parla di documenti ancli'enf 
in giro per l'Italia: i documenti xFazzari furono: co- 
nosciuti dal Mondini presidente dei sette, 

Poi entra nei parlicoliti ” del sistema di’ difesa, 
messo innanzi dai difensori del Tanlongo: essi ave: 
vano interesso pei loro clienti di far credere ad una 
sottrazione di documenti»: Invote molti documenti 
sono stati pubblicati ; cita fra molti altri fatti il 
libronote di Bernardo "Tasilongo, 

In tanta copia di pubblicazioni, se fosse esistito 
uti documento. contr il mio Ministero; sarebbe stato 
pubblicato con gli altri, Che interesse avevamo not 
n sottrarre documenzi ehe nom ci riguardavano ? Si 

io ho sottratto un documento che compro» 

eva l'on. Magliani. Vi sî parlava di 18 milion 

che il 'lesoro avrebbe fatto spendere alla‘ Banca 

nana per sostenere la Rendita. Ma come? Se 

io ho sempre avrersato il Maglitni/ Come sono di. 
ventato improvvisamonto suo difensore ? 

All'epoca del processo altri documenti furono esf- 
Viti dalla difesa. Ma quali documenti dovevano so 
trans? Quali documenti potovano esistere quando 
gli fmputati erano stati avvertiti dei prorvedimenti 
pei quali erano sorvegliati ? 

E ‘vieno a parlar dell'arresto di Tanlongo. Tutto 
un romanzo è il convegno di palazzo Braschi, di 
cui sì è tanto parlato, Non ci fu convego col cori. 


Bartoli. A palazzo Braschi venne solo l'on. Bonaedi 
‘guardasigilli, a sottoporre la. questione dell' arresta 
di T'anlongo nel senso che ègli era, senatore. Il comm. 
Bartali em in un'ala camera; io non gli pachi, 
nè lo vidi. 

Non vidi i funzionarii incaricati dell'istruzione. 
Aruto il rapporto del senatore Finali e del commi 
Martuscelli sugli affari; della Banca Romana jo lo 
consegnai al guardasigili: dopo non seppi altro, 

anche l'on. Bonaccì venne dame, non seppi 


da lui che s° ora deliberato di arrestare Tunlongo. 
Ja notizia l'appresi il giorno dopo în piazza del 

Pinthcon dal mio sottogretazio di Stato; seppi da 

Jui:cho erano stati spediti i mandati di cattura, 
To pensivo una cosa sola: al danno che sarebbo 

ventito al credito del pac 

circolazione clandestina di 60 

ioni dî biglietti flsi fatti v 


Si parla di sottrazione del de Ma tutti 
i funzionari all'infuori del questore mi eno per 
fottament ignoti Non solo, ima ermno poco cono. 


i dal a so. Un ministro per. quanto 
‘nuo — non mogo di esserlo stato qualche volta 
non avrebbe affidato la sottrazione dei doom 
menti è fwuzionari non conosciuti. Debbo però age 
giungere che preocenpandomi, come ho detto, cha 
istruendosi il processo ci fossero coso che potessere 
danneggiare ancora più il credito dello Stato — 
di quell cho già conoscevo, per scompio 1 40m 
lioni dî biglietti falsi — apo della 
pubblica sicurezza © il sottosegretario di Stato di 
informarmi del risaltato delle perquisizioni, Chi not 
l'avrebbe fatto? 
Continua raccontando come i reperti furono fattiy 
come dapprima si aceatastavano le carte alla rin 
i fosse la scelta.e le copie che furono 

a lui recate. Ebbene, questi fatti di enì tanto mi 
si accusa, io li conobbi solo tre mesi. dopo. Il pro- 
curatons generale, però, al qualo subito jo mi ri 


nel disfacimento 6 nel rifach 


volei mi nsicurò ‘4 
mento di quei pacchi non vi era stata ombra di 
dolo; 


Finito 11 processo della Banca Romana’ coninciò 
11 processo per la sottrazione. dei documenti, che 
fu aperto subi sga in qual mollo, a. suo 
viso, il processo dei documenti. fa preparato. Sarà 
stata una fatali | procuratore generale era 

Ministero, farono cambiati 1 
Mita in quel tempo un'inchie- 
sta sulla magistratura. 
I cominimari erano tre, ma Panta della Com- 
ono era l'avvocato erariale î quale è dipendento 
dal Minintoro direttamente. Gli pare che tutto ciò 
chi preparazione d'ambiente, 
Volete un'altra. prova di- questa preparazione? Gli 

l'Itruttoria. sono gel segreti: cbbena 
sati i giorn, giornali pabbicrano dealcoa del 
procosso dei documenti; non solo ma davano con 
sigli al giudice istruttore, Se io avessi avito della 
benemerenze nella stampa forse avrei trovato allora 
qualehe amico che mi avrebbo difeso. (Grande ila 

P.ta © continia —, questo procemo dei doca; 
menta .., fatto in un modo ben strano, e anzitutta 
s'impedi di uniro,al processo di sottrazione i d 
menti sequestrati lla Hanca Romana, in nol 


la parto la tin p 


quali, padri di fi 
a, per la semplice 


miglia, sono sotto processo nncora, per la 
ragione che non si è volato fue loro un'istr 
regolare. 

Per esempio, non si è provveduto ancora all'au- 


doi funzionari dovevan compiere l'inchiesta im _cia- 
ma Banca: v'era la garanzia completa e sicura 
tutto si sarebbe to © non intervenni che 


popolo 


guisa? Per quell'is 
hanno dopo pre 
Nulla di nu 


0 fa scoperto poi 


ne dei testimoni citati da uno degli imputati 
orato il nuo alibi, ond 

rebbe stato prosciolto. 

Andiamo Imanzi; si è parlato di certo. cirte a 
sportato dallo scrittoio del comm. Lazzaroni, dove 

stati tolti © rifatti i suggelli prima ap 

are vi sono  testim tevano nd 
ti fatti © non furono uditi: 
che cosa impediva. all'antorità giudiziaria 
di istruiro su questa circostanza ? Perchè non dî 
è fatto? 

La seri 


ponti; cp 


Jetor 


rasa. diseo il processo int 


idice! della Tuisosa 


TL FIGLIO DI UN ALTRO 


i tomanzo inedito di HENRI KERDUL 


R 


nd 


Proprietà letteraria della Tribuna 
Ed il magistrato sì pose 
della scena dell'assassinio, tale qual 

— Voi siete entrato, 


Jo riconosco — vi è tornato 
« Le avete rin! 

affrettata la fine della' n 

Vostra. 


bbreviati i gi 


« Ella vi ha risposto cho per voî non aveva mai pro- 


vato amore, ma solamente un poco di riconoscenza, e al ator 
lora, fuori di voi, in uno di quelli impeti di gelosia che tti di consulti meglio avviati 
la scienza qualifica col nome di follia impulsiva, vi siete ora coscienziosamento 
chinato su lei, l'aveto afferrata alla gola... e, il vostro fu o etico, che giunto nell'ultimo si 
ròre crescendo, inconsciamente aveto stretto, stretto sem- | non a — ahimè! — che i prin 
pre, fino a quando richiamato in voi dalle grida del pic- | în cui il vento fa cadere le fo 
colo: Marco, il quale aveva assistito a questo mostruoso | che si spogliano, Francesco, îl 
assassinio, avete.mperto le tamente all’uscio, poi entrò 
1. Ma era troppo tardi; l’asfissin aveva compiuto l’opera | drone : aa 
. la marchesa d’Ambre era morta Distratto dallo sue ascoltazioni, il è 

3 ardandolo bene in viso, per avvertire la menoma | borbottando. 
alterizione dei suoi lineamenti, il magistrato concluse 1... chiese ) 

n è così, Legrand ? 

10 innocente — rispose îl dottore. perdonerà se ‘ 

— Badate — soggiunse il magistrato con un accento A una gi 

gevero che contrasiava con le benevole parole di poco 
prima. — hadatet... Ve l'ho detto. soltanto una confe 
sione potrebbe far scendéfé su voi la clemenza degli uo: 


'Iunque persistete a sostenere clio si 
— Si — rispose il dotte con voce ferm 
alla Ci 
pro ripeterò la stessa cosa; sono innocente, 


Do interdetta 


descrivere la riproduzione 
egli so la figure 

vi sieto avvicinato all'ammala 

Allora, trovandovi solo al cospetto di colei che doveva es- | 

sere vostra moglie, il passato — passato doloroso per voi, 


il suo vile abbandono, che aveva 
ni della 


le innocente? 
Davanti 
d'assise, in prigione, appiedi del patibolo... sem- 


| — Sta bone — si limitò a diro îl proc 


blica. 
indosi al bri 


aveva ascoltito n 
furiosamente la punta deî lunghi mu 
conducete via il prig 

tiret 


and fu ricondotto nell'aranci 
so all 


Amelia Mulot 
Dieci anni fa, benchè giovane 


appena trent'anni — il dottor 


alista reputato p 


levard Ha 


per non. far strillare 
sultaro il signor dottore, € 
drò fra poco» Pr 


dal marchese d'Ambre 


| menti un po' pallidi p 


la perfetta b 


sono la. plastic 
delle patr 


— aveva appena 


o fanciuli 


allito 


era mad ai 
ravO ancor 


rina di pazientare un istante 
Il dottore terminò in fretta la sua ascoltazione, crollò 
il capo sonza fifrsi scoggere dal malato,” scarabocchiò una 
ricetta cha doveva recare qupiche sollievo al povero 
| diavolo per i poehi mesi cho gli restavano di vita I 
| appena quel malato fu uscito dal gabinetto, si | 
rvitolosamente all'uscio del salottino dove aspettava | 
iulla, l'apri © feco entrare la visita | 
Era una bella porsona fra i diciotto ed i venti anni, 
mentro il magi: | bionda, con dei capelli a riccioli, gli occhi di un azzurro 
iuta colpabilità del | tene aperti, la bocca piccina con le labbra ve 
| miglie cho serviva di scrigno a trentadue. perle, i 


vole pe 

a venire da vi 

scervi... ed ecco: 
— È desiderat 
— Gli è che il 


promette 
La fa 
— Na, 


colora che soffrono, 


intunque non 


pr Legrand, 
lesto le scal 


îmio P niche più adi | via di Nostra Sk A 
rele — Nami m fanciulla, appena a- 
Upon Coceggioa | sporta 1a porco. ne di 
nio Vastarci lostecma per 
si Venire a conii ba lnsclato lia anccto dt cond 
no tdenapato a casi nodi ontrà 
vente ceti peri ua © rapida: ne sono corta 
inrlbar 2 “Dio ti nacoli, Amella = rispose la bre 
ni vile foca: = Me lo-sa, al punto in cul nono sola 
-P tnirscolo potrebbe salvarmi. ‘ed i mira 
erolando "I capo. 
punto che vi sia pericolo nl |. ‘il dotte gran no ba già ati pareochî, mammina, 
a quanto sembra... e ne farà uno di più... non è vero dottore $ 
grande peri — | miracoli Dio solo li compio, madamigella ; però la 
nil tai sin acicazà può agevoli e'la pics che io possoggo Vi giaro 
pr di mettera trita al vo 
Avriciatosi quindi alla melita Îì dottore. cominciò” na 
"ile uo ine igtgo è es E Aerraliazcoe. ce 
prorpogi Mtormazioni tanto sibi at 
L d a volta era vinta. medic la dia d alle quali il più 
ba Serna L'todero el lpimio*«| dala volt rispondera Aovolo por riasermiane a Gai MANN 
ch la fila di paro 
sen Dopo pocli minuti 2 dofloro' Legrand sera giù foriata 
ta Sol cpavizione 
k ' Si in vawi in presenza di una polmonite doppia, malat- 
rgonte r tia grave è varo, ma che aveva vinta già più volte dao- 
te Mil Caercitava il profinzione 
stu Si All fancialla ch aspettava co ansi la_peatenza ‘che 
po Ì sarebbe uscite dalle sue labbra, egli die” 
— Certamente, madamigella, la signora vostra madre 
rinite a 


inc 
tutta la 


, sono tutto a vol. Non perdia- | 


— do 


mente dottore ?, 


alla interrappe, mentre i sim 


ghiorzi le slivano alla gola pronti ad erompere. 

22. Na 1 miracolo di cul parlavalé tesié credo cha 
PP 0h. fielo, dottore, fatelo vene prego.s e la mi 
FGONOSCORZIA 


ome mn trovava le parole accongie ad asp 
fipo di, cui 11500 guoro_GFa pino, chie 
volete l'occorrentà for scri'vàre, don è vet 


— Se vi piace, signorina. 


chiodo alla Camera sé non si deve completarlo più 
profondaminte di ciò che non si è fatto. 

Afferma che alte: documenti, delle, carte cioè di 
carattere politico, erano giunti al Ministero. dell'in- 
terno în altro modo che per sottrazione, 

A questo proposito cita la lettera: seritta ai Fel- 
zani nell'ottobre 1894, dove: dimostrava. di volere 
esserè udito dal giudice istruttore appunto sui do- 
cumenti. Tre giorni dopo questa letter apparve 
sui giornali. Era una lettera che doveva rimanere 
nella camera del giudico istruttore, per fur la luce, 
per chiamare, testimoni, e me per prim 

Invece fu pubblicata! Ed io non fui chiamato. 
Che strano. processo ! 

Ed ora vengo a parlare della presentazione del 
plico. ‘alla Camera. Prima, di presentarlo interrogni 
uomini d'ogni parte della Camera; il parere fu che 
io lo presentassì. 1 mio torto fa quello solo di pr 
ventare: tuite le carto che possedevo in plichi chiusi 
e suggellati; ma io volli essere shicero. conig sem. 
pre; © volli evitare l'accusa di aver serbato 
contra gli avversari. Si sa ciò che avvenne; 0 se 
glo anche, unaira arità di e pro 

50 l'autorità giudiziaria giudica sopra documenti 
parte dei quali la Camera deliberò di lasciar chiusi 
© suggellati: altri non furonò pubblicati per intero 

Quindi l'istruzione si fa sopra roba che non si 
conosce ‘a la difesa si trova in una imbarazzante 
condizione. 

Dice del mandato di comparizione lie gli fu'în 
Wiato duo riesi dopo a della eccezione d'incomipe 
tenza che sollevò. Tuttavia egli fornì. al giud 
istruttore la prova materiale del modo con ‘cai a 
veva avuto uno del documenti — il solo eli ai di 
ceva sottratto — citò testimoni. Perchè non furono 
interrogati? 

Questi fatti bastano credo a dimostrare il modo 
on, ui fu condotto questo proceso; o come non 
si sin tentito nessun conto delle difese messe in 
nanzi dagli imputati. Condlode 

Contro di ne si sono' mosso a0cuse acerbis 
ma nessuno ha potuto trovare in me un mpporto 
qualunque di interesso con le banche. Si tratta. di 
accuse politiche; perciò io reclamo di essere gindi 
cato dal Parlamento, 

Qui non ci devono essere partiti politici. 

Lo Statuto dà in questi casì al Parlamento Îl 
ednpito di far giustizia. Ed fo credo di avore ji 
diritto di rivolgermi ai mici colleghi © di chiedere 
loro: « fate' giustizia! » (Approvazioni al 
tore di vinistra — Conmnenti pro 
dutà è sospesa per alcuni minuti) 


Si alea a parlàro il gunrdasigilli: (Attenzione) 
Calenda. Non entro nel merito della 
ho prosa ln parola per respi una censura. del. 
Ton. Giolitti che offende non solo me personalmente, 
ma tutto il Ministero, (Oh! oh!) La censura è ch 
il Governo sia stato men che. riguardoso verso 
magistratura. dimenticato ciò che fa detta in 
Sposta Camers che un' na pura. aveva viviatà 
tempo l'ambiente della giustizia. (Bene!) 
Sè che nel 6 giugno 1894 
io dichiarai che, compiuto il processo della Banea 
Romana, tutto Îo responsabilità sarebbero stato ns 
sodate. L'opera del Governo, conseguente a quella 
promessa, compiuto il processo, dispose un'inchiesta 
dall'opera dei magi Ù pari 
insospettabili, e dispo 
trazione si facesse. da magistrati diversi da quelli 
che la pubblica opinione accusava. (0h! oh!) 
Avrebbe potuto affidare l'aòcusa a quel procura- 
toîe generalo che due mesi innanzi era stato nomi 
nato dall'on. Giolitt19 (Approvazioni & commenti). 
Trasfer quindi in Roma il più anziano dei proen- 


di 
trati, affidandola a funs 
cho il processo pae la sot 


ratori generali, ma nessun altro magistrato, tra 
quelli nominati dall'on. Giolitti, fu mosso dà Toma 

(interruzioni a sinistra, rumori). 
Si dovetto attendero però l periodo ferialo per- 
tutanse la composizione dello Sezioni, è di 


G 
quello d'accusa non facesse più parte quagli che 
avera avuto mano nel, processo delli Bunca Homana 


(Rumori vivissimi). 
Voci. Voi accusate la: magistratura. 
Si alzano grida e intorruzioni dai banchi di Si- 


la 


ra, massime dall'estrema © dal terzo settore: 
ranza, tumultua. 


te,, vedendo Il non poter padronog 
giaro Îl tumulto, si. copre, 
La seduta, è sospesa. par aJeunì infuuti. 
x 
La ripresa 
Saracco. Tn. querta ‘juostionò il/Goremnò aveva 
Insciato ‘alla Cimera piena Nbertà. Lo dichintatuao 
fino da feri, nvremmo desiderata di rimanoro entra 
nei ad una diseueione. che nop abbiamo nè provo» 
cata, nè desiderata (ON! 2 Binbt 


o l'abilissimna dif doro In 


sciare Inogo anehe all'a 


a dell'on. Gioli 
cnsa. E' contenta la Com 
sione perlimientare di: ciò che ha delta l'onore 
vble Giolitti ?, L'ccusa spettà n Jef: alla 

some parlamentare «i devo laséiar teiigo 
nare gli necotenti postile nenti, dall'on. 


di 
Giolittà, 


approvazioni). 
Ton. Giai tn dest i astro pid 
detto: « Pate giusti n. Bo queto 


Jotogriusdizionilax'astore. 


Dulzian. gle per 
Saracco. Qui Si è 


lito fare una” questio po 
litica, perciò, il Governo dirà ciò che ne pensa, m 
prima vuole che la Comubesoné din il suo pan 
Ta sola cosa dobbinmo rlerare per ora. 


L'on. Giolitti, ha fatto capire (che il Governo 


veva usate pressioni sulla magistratura. 

testo altamente contro codesta! accnsa. 
gli animi vostri, vol dovreste negare Îh modo «n 
ho l'on, Giolitti fosso tendotto dinanzi ni 
trilmmali ordinari. Si' portino qui det: fatti: nol non 
ti. temiamo: Ji attendiamo Yiberi è sereni. -Contr 
dl perscctzioni politichè, noi di 

otestinmo. (Applausi su molti banch 
iscussione d'ora. în. poi waviriianzi più pia 
ci Lcmpre numerosa e attentissir 
Barzilai. Le parole dell'on. Saracco in difesa 
a magistentara, più che all' 


I guard 


che sono nominati 


in modo dive 
ministro o da 

Non entrerò ad e fauto di 
Giolitti in eai ho trovato esmberanze @ 

Nella relazione della Giunta trovo 
Juto porre la pietra sepolcrale sull 
er ragioni pò 
ha proposta che osta 

a Cassazione, 

Poi la Commi 
sto alla Camera senza nem 
principalo interessato, e le sue 
Sono colpevoli devono emere p 
gli uni non devo andar di 
£i siano altri © maggiori colpevoli. (Oh! ab 

Gianturco. Guardiamo la questione dal 1 
ridieo, Esaminiamo partitamente le conclu 

x Commissione. 

mò note 


interameni 


ad 


Commis 


la 


dell'on. Giolitti dinanzi ai tribunali ordinari. 
n ha pensato la Commissione alla sentenza 
Corte di cassazione? Questa cassò senza rinvio 
Quimii i tribunali ordinari potrebbero, seguendo 
appuntino la sentenza, rimandare ancora Îe_ cose 
Camera, Sarebbe cosa regolarissima. (Api 


Poi c'è un'altra quest 
che qui rinvio, 

indi. riaprire il proce 
on coliunente in base all'art, 47 dello Statt 
ma anche per l'articolo 9 del edite di proce 
penale, } reati ministeriali è de 
al Sensi orte di giustizia. (Ap 
P"Ta Camera potreì di riviviare. i) processo 
pl Senato, perchè qu ‘hiumi la competenza e 


stabilisca la procedura a seguini, 


- Parla di ciò che ha fatto la Commissione, meglio 
che nom ha fatto. 

entrare ziel merito della question 

i interrogare imujata 

Perchè non lo free? Ciò che non si è fatto si pu 

furvora. Propone il rinvio degli atti alla Commis- 

sione perchè rifaccia da capo e n fondoJe indig 

lo compia e venga a portare delle conclusioni come 

plete nl Parlsnento. (Approvazioni e strette: di 

mano). 

Colaianzii. Ho poco da dire, Pensate all'ordine 
del giorno Torrigiani. Quell'ordine del: giorno mise 
a dormire Ja. questione inorale por l'on. Crispi : lo 
stesso deve avvenire per l'on. Giolitti. 


tal 
Per tatti è dine. (Oht 0h1) 
Golaianni. Non so perchè 

tribunali l'on. Giolitti, qu 
sidente del Consiglio. (All 
Cambray-Digny (relatore delli magri 


stione usioni. della sua relazione 


voglia. rinviare di: 
do. Francesto 


La Camera, rilemuto rito dl 
LANA Corto di gi 

sontro l'on. Giovanni Giolitti nel 

Niogo alla dus sentenze della ( 

apt 150 


Delibera "di. restitniro piana libertà d'aziond alla Auto; 
rità giudiziaria per lo imputazioni mos eoctro l'on. Gio 
Hb in ambecio È processi, dupdo fn d'ora alla Autorità 


giudiziaria soedsiza, ia relazi 1 dello Sia- 
0, Î necessario consono ;. fua Tnitando quasto, per 
rectamo, ni soli fatt] anteriori alla pressatazi 
del plico eseguita. dall'anoravolo | Giolitti 1 di 14 dicen 
dro 1804 


nato, 


N voto. 
Presidente. Furono pre 


tate vario proposte: 
on. Gianturco propone la x 


pensiva rinviando tutto 
agli altri 
di una 
pro 
nto su cotti gli 
n, Aprile e dice che 
a procede contro l'on. 
la quarta finalinento firmata dagli nor. 
%urioni, Gianolio, Fortis ed altr, dichiura 
caso di « doferire l'on. Giolitti al 
giustizia ‘e passa all'ordine del 


proposta è firmata dall'on. Cavallotti © 
di estrema sinistra è vorrebbe la 
Comunissione d'inchiesta 
sidento — che investigi 
i; la terza è di 


da nominani dal 


non € 
l'alta Cor 


Si sono visti undare © 
vari banchi per 


tati 1 
cordo. 
a sostegno del' suo ordine del giorno 


dizioni ? Senza avero, esaminati i. fatti 
bitatigli e senza noppuro ascoltarlo, Noi invece 
votiamo la ine per tutto e per tutti 
Vogliamo una inchiesta lunga ed esauriento per 
tutti gli atti e i fatti; immorali. La questione mo- 
ralò s’impono, si è cacciar dalla porta ed 
tornata dalla finestra. Prega la Camera prima 
di deliberaro sul caso presente, di uver presente 
un fat 
E cita-il caso, di ‘un'accusa conto un 
del Governo, nccusa he in parte fu rimessa 
magistrato alla Camerà. Vi fa rimandata per ra 
gioni somiglianti a quellà del caso Giolitti : qui 
non i può deliberare va, queto caso senza pro 
dore-in esame l'altro. II decoro. def Parlimento 
Saona pia 


n quali. co 


membro 


Ha sentito loggrero test una mozione che vor- 
sobbo mettere tutto in tarere. Pensateei bene prima 
10 — pensateci bone, perchè di vol 


von' si diea che un'età gloriose di eroismi e sacri 
picato n tramutarla nell'ora qocura pro- 
tento, (Applausi all'estrema Sinistra) 


Torraca svolge questo sto ordine, del giorno, 
questo 

La' Cantora, 

Rion ato di duforive all'Aita Corte di 


E porla Sarasoo, Il ( 
sta quo 


im ha maî 
andaro din 


l'Alta Corte di lucia. Nea poter ma 
tale n ela 

Ù MURE 
[Cicli 
que” proposta cla quale ‘ico. hi Gab notre 


cnso di deferiro la cosa ull'Alta Corle di giustizia, 
di 


che quì non: d (1 eb di inchimeta, Le condizioni 


genierli dol puede, i smoi intergasi. questo esisrono. 
ît Governo non ha chiesto ef ‘intorno a quest 
affire dei documenti: nopg?®& chiesto che l'on. Gio- | 


litti «la deferito all'alta Corte di giustizia; ha pre 
sotititò dei documenti com' era suo dovere. Feco 
tutto. L'on, Cavallotti vorrebbe un" inchtesta; S'oeli 
fosso al mio po bbe come parlò o. 


parle 


favore 
no. non paventa, Pi 
fl Governo non he ria deliborata 
la proposta dell'on. l'orraea. 
Di Rudini (per una dichissaziope di goto). Sarò | 
brevissimo: jmiterò l'on. Su | 


Eoli ha dee Lon. Giolitti mon meritava di | 


e defiito Gll'AIA Corte di gittizia: ha delto 
dl'inchieste, maipori 
n. Kazdoro fome venta a' ik questa  di- 
ltd a e parla | 
P Torrasa e vo- 
eco che consacra 
Tre hi n tra): 
ca Ei verita di 
giustizia. (00h) La Sabarra Ra” bivaso il Parla 
mento: (uh 
nno a Gian 
Pres. E neîto ed ha la precedenza. E° | 
vppello nominaì | 


n l'accetta. 


I mo ( n 
Gli ordini del giorno Cavallotti e Aprile sono ri 
tirati. | 
Si vota per alzata sull'ordine del giorno Torr 

Glì amici hell'om. Giolitti in parto } 

in perte s'astengono — ll da i 
battibecchi fra esi rea. Sinistr 

L'on. Mocenni. ri o ad una interi 
zione di Engel d di 

fermare È rsa che qualche altro uti 
della colonna Toselli lvat 


CRONACA DI ROMA 


"De 
radia © 


otato Ma 
Sroga di notare che egli vb 
‘té alla soppressione dei co 


4 Fortun 


L'ARRIVO DEI DUCHI D'AOSTA 


Questa mattin: 
dell'Alta Stalin se 
duchessa d'A 

Erano n ri 
îl tainistro Mocen 
comandante il 
mandante la 
prefetto mar 
Sironi, non che 


vnini è i duchi salirono 


bito a palaz 


La salute di 
Dralgo, 
Ventotene 

o, va 


rano. 
fatura, dell'a 


quando 


— Èh! varia 
secondo lo spazio 


Lo sconosciuto non chiese altro © 
volto si loggeva qualche cosa di tetro, ma 
ol luogo di dolore i visi rattristati non fanno 


Nel su 
in q 


a alle 


Î 


zione il Re è la Reirina, 
mm, i di San Marzano 
verale Oreto co- 


primo 
seppi e Bore 


vati ‘è Back 
mplimenti 


—e__ 


all'ing. Drago. — 
enuto a Roma dalla colonia di contti a 
per cm cano nell 


migliorand 
fiat 


di fori 
età di 


doman 
dalle 
è la lo 


nto alle 


ide curiosità di quelli intorno. JI capitano 


* l'espuipaggio sembrano faglesi ma finora non vollero mo. 
atrar bandiera: Pretendoo d'avare a bardo poche casse di 
saprol; candele coloniali ‘ecc, ma sompettasi laveco che na 


scondano un jmmenta carico di 
è fucili Floberte, tamburi 


Wiochentera 


a quantità d'altri ginocettali. Furono, 
A dell'Obi Eaglend 145 via Nazional 
di schiarimenti, Lannò segtnateato l'inte 
oto Grunde pendita chè prinzigiorà lunedi 49 corn 
Enonwi ribassi 40 010 ni clienti © 50 di 
treno ordinario | Venite di Bonora ed evitate la folla se voletà fare acqui: 
nia îl duca € la |sti doo 


questor 


farono. scesi dal vagone salon, 
o incontro i Sovrani, coi qu 


le autorità, 


arrozza è si diressero 


nica dell 
do. 


tello avv 


un vom 


50. afini, com ca- 
o bai bianchi, passeggiava pei viali di Cam 
guardia. del 


lò quanto © 


-a per costroîrsi in monumento 


cinquecento 


Ùà - rispose la guardia 
allontanò. 


caso e non fermano l'attenzione di. nessuno. 
Più tardi il fosmrolo Sabatino Fortuna, 
în 


sando la scaglier: 
santo, @ propria 
tonnina 


nn uomo disteso 
rone secche. 


Era lo sconose 
rata da un colpo 
pizza di sangue 


revolver.a il esppello m 
rtuna avvertì subito Ja guardia, la 


I Fi 
sua volt 
renzo. F 
Thfelice 


ne foce 


sta 


quasi ista 


chiudeva duo lot 


era ingi 


a del mon 


del 
per terra sopra 


into di poc'an 
di rivoltellb 


V 


nero, 


avvisata la q 


e 6 questo big 


Pregiatisnimo signore, 


sind atato alniso di mo padre, la prego che le eco: 
fatto colla suino pubbli 
olo alla curiosità pubblic. 
po sia miceso ln una cassa dol ‘6a 


atalasioni d'uso 
Mile per noa rende: 
Ti ilo 


ni pa 


polto nel campo del bisignoti, 


Lo lettere cho unlteo, specie quella disetta nl prof Er 
eulel, 1a prego volerto far recapitare di 


dine, 


Com diciota stima mi ervia 


12 dicnmbro 150: 


inn di 


passò poi all'istiv 
spulso per ragi 


di Porta 


e la sun fin 
sto fatto, unito 
come fue fror 
Beizi al sajeidio. 
L'altra lottora 


legato Benai, or di 
piegato del M 


tell, altro 


Corrado fa eduetto 


Da circa tro mei egli 


©. Bezzi, non era altri che il si 
di 54 anni, romano, contabile da vent'an 
artistico industriale di via Capo le 
tava con la moglie Marianna Chiezzi e con tr 
da di 14 0 Beatric 
Jazzro Massimini, 
Y suo partro, 
od iu 


18 anni; 


titub 


rito 


travor- 
fondo al campo. 
ove sorge la co 


riquadro 


n cumulo di co 


La sua testa fo 
otava in una lunga 
ino a lui stava per terra un 


pura 


n 


©. Benzi 


4 Londra 
madro si ch 


dig 


Primerano, 


scambia: 


i aa di leri sera a Campo Ve- 
— Nel pome 


quale a 
n Lo 
constatato che ri trattava di un suicidi 
nechiato è si em esploso une 
ipo di revoleer alla tempia: dostra. La morto er 
tanoa, 
Tu tasca nl dibgraziato fa trovata una gros li 
sta, indirizanta al delegato R 


Benni, che rac 


Corrado Bezzi, 
nel Musco 


Michele 
o Arti dal quale, fn 


il 


dolfo 


prof. 


lirà, 


& 


Ane 


sie pete Cronaca 


— 100 Bigliet Biglietti ‘visita gratis — 


Inviando cart. vagi 
via P. 


la Upograza Esononica 


Umberto n. 5 ono 100. eleganti bi 


Malattie beast dallo 12 


DA PAGLIARI Foca 
D'FRATTALI arance 


5 pom. Via Nazionala, 60. 


Di 


Sei grandi tondo. all asta pubbliva 
lieto ner 


AFFITTASI» Str. pe ln 


dlottrici. Via Aremala 41 scala A. 


patonti da segretario comu 
mala - Mareo. 1898. - Uifima volta 
che si richiado a sola licenza toonica 


ESAMI: 


Corso coerissimo o perti 


tro rato (fino docet, 
ipate, Rivolgersi 


(Cura radicale 3 rapiia dsl catarro vigeralo) 
L'ENTERITINA PAGNOTTA: cune rudicalmententa 
un giorno di tempo, qualiiasi catarro intertinote,\to- 
cente è orodico: Questo portentosa rittediò nella sua 
Alena saioplicià è modestia ehe la Todietiama è 
teramonto mitubile. L'oso na è semplicissimo. 
Prezzo Lire 3.50. 
Preparazione accuratà del Laboratorio Chimico. 
taramenutico del bott. One. UT. Angelo Pagnott 


Jaseimiliani 
è ternardì 8, Marco dei Varrari 
Deposito in nona pres 


pi politiche. dal pontifiia 

eco le campagne dia Garitmidi 

Ricntrò n Roma nel "70 per la 
Pia 

vera avato notizia che | 

gel Musco intendova licenziario 

idongli della meta -lo stipendio, che! 


tò 


n tradotta in atto avreblie 
più penosa, i 


a qualche im 


svonsali. 
tale 


È 


genza. 


minaccia, < 


fici 


to 


Que 


mò eui non sapeva 


«ibra abbisno spioto il. povero 


frovata n 
ita al 


Annibale 
stico indu 


La donna ferita stamane dal fra 


con un colpo 
stamani 
numero 100, veni 


quale, pretendeva 
dal — alla 
fia di recarsi a lavorato da | 
\dele, maritata Qua 
mettersi nella lite pre metter r 
Non l'avesse maf fatto! divenuto fe 
roce, brandì un'accetta © n ) and o | 
sulla testa di Adele 
Il pedi gnò 1 all'orpe 
dale di Sant A ntrarono 


Il foritos 


d'accetta. 


în un appartamento di via 


meo a questio! 


Verso le 
Tiburtin 


a busta sporta dal de 


Los 


10 di 
a, all 


“Via dolla Vit 


ROMA — AL3ERSO D'ORIENTE 


10 Poll K, fi Onora ale 
ta moliliato 


so Puosaut Colonndk 
la 1. 3 in_ to 


occ ASIONE FAVOREVOLE 


PREAVVI{ > 
ci i 


È Ù 
Ristori irov apprezzare per una co 


“INFORMAZIONI 


ALLA | CAMERA 


Oggi seduta nur 
n ‘ome si asp Ì 
line del giorno la di lella: rel 
‘ av-Di 
Arnai bit 
‘ d t no na 
G le ragioni per 
ntre ieri il @ aveva arato è 
la qu fo divenuta politica, 
zion 
Parlarono poi gli 01 tureo, Bi 
Colajanni N., il relatore Cambray-Digny 


ll'ou. De Nicolò. 


dell'on. Gianturco per la sospensiva e per 
il rinvio della questione alla Corimissioné 
per un nuovo esame; un'altra Cavallotti 
| per la nomina d'una. Commissione d'inchie- 
una, proposta Torraca che dice- 
« Considerîindo che l'on. Giolitti non 
uò essere deferito al Senato, passa all'or- 
je del giorno ». 

Si venne ai voti. 
sopra l'ordine del 
cettato dal Governo. 

L'ordine del giorno Gianturco fa respinto 
ed approvata la proposta Torraca, la quale, 
tradotta in volgare, signitica che Ja Camera 
non vuol più sentire a parlare di questa 
questione. 


per. appello nominale 
no Gianturco, non ac 


AL SENATO 
Oggi al Senato hanno pronunziato vive parole 
di elogio agli ufliciali e soldati d'Africa i senatori 
Ferraris, Sprovieri è Mezzacapo, rilevando le virtù 
ed il valore eroici caduti. 


rrogazione sulle cose d'Africa per determinare 
la responsabilità, finì per ritirarla in seguito ‘alle 
dichinrazioni non essere il momento di oc 


iscusso ed apy 
io a domani il 


NA ‘ON CRISPI 
Lon. Ct iorato. dall’incomodo 
che lo aff ‘sicchè è quasi certo’ che do 
‘mani potrà intervenire alla seduta della Camera. 
Stamane l'on. presidente del Consiglio conferi 
con l'on. Saracco assaî lungamente. 


PEL CATASTO 
Stamane i ministri delle finanze è del tesoro si 
rocarono in seno alla Commissione | del catasto ‘e 
insieme ai. membci di esa csaminarono alcuni punti 


prato, eg 


suoi lavori. 


tecnleì 
La Commissione fi 
sizioni, già note 
da delibera 
dello di 


massima mantenne lo oppo- 

progetto. 

di udiro anche onor. Crispi a 
iarazioni da lui fatte ai pre 
di quelle provincie cho a- 

vramento, dichiarazioni che 
possibili agorolezzo da 
dal nuovo. progetto 

tri Sonnino © Boselli avevano ‘rimesso 

sono stesa. 

Xa nomina del relatore, la quale: era all'ordine 

i giorno, fu "differita ad una prossima seduta, 

appena sarà stato udito il presìdento del Consiglio 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

la Giunta per la verifica dei poteri stamane in 
seduta pubblica doveva diseutero le elezioni conte: 
stat degli onoreroli Poli nel collegio di Garfagnana 
© Minelli nel collegio di Exte 

Per la prima discussione gli avvocati difensori 
dell'on. Poli, deputati Cariani o Riecio, chiesero un 
Breve rinvio, al qualo si oppasaro i sostenitori delle 
protesto deputati Arcoleo 6 Priario, 

La Giunta accontò un rinvio. al 20 dicembre 
corrente. 

Si doveva poi iisentere l'altra elezione M 
ma anche questa, discussione venne rinviata a causa 
dell'assenza del relatore, on. Fili-Astolfane, fl quale 
comanicò per lettera non potere intervoniro perchè 
colpito da gravi diugrazio domestiche 

Per questa discussione fu fissato il giorno 21 di- 

bre e il 19 dicembre, venne. stabilito per l'elo- 
zione dell'on. Bernabei nel collegio di San Severino 
(Matche). 

, L'INCHIESTA PEI FATTI D'ANAGNI 

Corte nanunziammo, oggi la_ Comunisei 
| chiosta pei fatti d'Anagni dovova proventare la miî 

reladine, ma richiese alla, Comalione 
di emere udito nuovamente, com, chè Ja relazione 
sarà. differita, 


Alla Camera francese 


(Nostro telegramma particolare) 
| PARIGI 13, ore 41 anti —-(%a 
dente Dupas ia avuto ieri 


alter 
oncedersi, oltre quello portal 
cl 


dine 


L'inel 
n°oco alla Camera, 
uto il rosoconto delia 


roga il pre 
lo informazioni 
pubbl 
di Gabinetl 
riuevuta dal suo capo 
© Arton per aprire nogoziati con questi 
| relativamente. ai’ documenti. di cui era poses- 

De Nimel dice che il presidento dol ( 
| Bourges, @ Develle sono in enusa: nell'atfire dol 
doesinenti Arton. poichè, essendo stati ministri 
del Gabinetto Ribot dovevano sscore prevenuti, 
come lo era Î presidente del Consiglio, della mis: 
sion@ affidata a Dupas 

De Ramel esprimo quindi î parere che, 

© soddisfazione all'opinione 
presidoato del Consiglio, Boi 
sare Dupas per dilamazione 

lì Ricard, 

arso false no 
| "1 presidente del Coniglio, founzeoin, «i mera 
viglia che incidenti parlamentari, da lungo tempo 
, dacchè Ario 
i sollevare inci 


cate del Consiglio, 


per 
l'attuale 
deve proces. 
altrimenti, il 
d'ufficio per 


p chi 


> proc 


lo arrestato. Pri 


edéro di giudici di Bow-Street ch 
bia an carattere” politico. 

ùl presidente del Consiglio sogziange non avere 
nessuna Pa are Dopas. Egli, Bour 
geois, non è Manat, 


Appla 


Ar 


[lo mani anrà p anche per le necuse non 

plate ne di estradizione, mentre 

ov che sarà interrogato anche 

| 1 radicali @ | socialisti fecero dn tamulto in 
diavolato, finchè Ramel ricovobbe il suo er 

Kibot è Devolle ro dall’ intervenire 

rino precisamente per non fornire 

avvocati che si dovranno: opporre 


Una missione inglese: distrutta al Madapase 
Una Sonda di Delonele sull'Abissinia 


| Nostro telegramma parti 
PARIGI, 19, ore 4,20 pomer. — Wacopo) — 
Sì ha da fonte inglese che una folla di malgasci 
rop a missione inglese di 
Rat ro nel anze di Tananariva 
Ù patio Mac-Mahon e la sua famiglia, av- 
fa so digene da cui erano molto 
| amati, potettero fuggir Jo protetti 
| ) ordin europei sparsi nei distretti 
a Tananariva. 
| e leputato Delob una za 
Egli feco la storia retrospettiva degli scacchi 
ivi subiti in Abissinia dagli egiziani, dagli 


[ES possibife = egli detto che llalia prend 


nelopi 


l'autorizzazione della Franci 


Quanto al passaggio di truppe, italiane 
3 Bopocot credo Vl arto perdi 


Erano state presentate tro proposte: una |la sua rivincità ;. ma sarà: come una tela ‘di Pe 


o perio, 


ia por attraversate i 


territorio che si trova sotto il protettorato francese, 


Borse e Mercati 


Roma; 18 


ja specialmenta. 


e chiudere a 98.11 152 
das 803.50 a 204 — Wi 


pol pazamo 


10 UFFICIALE DEL 
dei dazi doganali 


qua n 92.70 fecosì 02.07 per salire a 02.82 112 
Condotto 177.50 a 178 — Omni: 
erali 52 — Gas 807 nominali — 


Londra 2712. 
Parigi debole, qui fermezza 


anio 


{Giornaliero 14 dicembre 1895) 


Por gli adaziamonti 
farsi con certificati 


Parigi, 13 dicembre. 


periori 


VALORI 
Reod. Pr. 3 000 

Id 3010 perni 

ld: 4418 00...) 


di Parigi 
Fogiziano 8 010 

Rood. Spag. esterna nuora 
Baans di sconto 

Panca Ottomana 
Credito Fondiario 
Ariani Ste 

Aziooi Panama ‘5; 
Aleridionali a termino 
Roodita Portoghese 
Rondita Roma 3 010 
Banca di Franci 
Casabio su Madrid 


allo 400 lire da 


saio ia de 107,08 


cmvecna 


sIR Ma 
670 — 


nta 


‘di svariate ma- 


IL f GENNAIO 1896 


avrà luogo In ROMA l'estrazione 


Riordinato 6 garantito dalla 
COL 1° PRE; 


del Prestito 
BANCA DITALIA, 
MIO DE 


in contanti Lime 200,000 in contanti 


3 Obbligazio 


10 
Rivolgersi 


clusi camente 


Lire 7,50 
» 36,25 
» 70,— 

in Moma al 


BANCO PRATO 


via Nazional 


Suna. SS 


- DONO della Casa Lozari 


Coll'insugarazione dalla nu 
A stata lcomiaciata 18 vendita 


Uiaaa Jarvis del Gatibero 
del cagna» finivcio della 


Gasa Lovari, che come. gli scarsi: anti e@te in debo: 


N. 4 lolk. Rum 

4» Vermott 
> 1 + liquore 
setta di Bondh, a chi per sole 


Deposito principale in Tt 
piùzza Maddalaa 4, prosso Ta dit 
la provi 


7 all'indirt 


salta, Renedottito, Chirtreus od Ani 


7 Roquiati 


bottiglia 


no prodotto dulla Casa sudietta. 


Via dei Gabero 35 © 
La Pramocaco Mia 
lla ode Lasa 
doro Chetpimene. 
Vepisini 


Le Vendite doll'Antichita 


cose 
re tredici (1 12 

dillo ed 0, 
colo XIM al 


Prezzi eccezionali 


petti aztontis dell'opr 


— Tutto deve vendersi, 


Oggi Sabato 14 a Luiisdi 16 alla 


Fornitura. per tolette 


Spazzola da abiti e da-teeta (forma inglese) 


fusto în lagno finissimo; 
santissima pincca in 
tola. qualità finissima 


dorso. coperto da 
nikel decorato, 80 


SI REGALA 


JIA prodabitità di arri 


chiro di altra }iro 


Duecantomila 


a chi net di un grappa 
Orando Lotteris approvata con 
decreto 11 Ottotre 1805. Quanta 


° 698 


da 10 isiiti Uitima 
“i to 1895 4 
PA 


28 ® 


Premi è doni oltre lo lire 


4:00,000 


rrevocabili in ROWA 


gio 1898 


è tre cntrasi 


ti bano pure in vendita a 
ma) #00 umori, ed ogol 


promo 


or richieata inferiori a 2 
per 16 speso d'invio. 


icembro 1895 = 4 Marzo - gl 


I UNA LIR 


eroppì 
eroppo ha 


DONO 


mimi oggetti di valo che quasi compen- 
la spesa dei pruppi. 


1 prieipali nanchieri a 


o e prosso l'Amministrarione dele 
Ja Graude Lotteria in Roma. 


jumeri aggiuagore L. 0,50 


i ROMA | presso i tutti 1 Cambiavalute, 


Roma 
Prbblicivione R 


n ig 
aaa do rn È 
oo opde sppararoia 
Chi epica gia Caf 
una Gerola Tag 
pom tata 9 Di 


Casa Editrice E PERINO - Roma 


> ORESTE CORRA +#- 


ragioni 


Cent. 5 la Dispensa di 8 pag. illustrata 
jeliioro dltito commesso a Roma Ba 


Storica di attualità 


n 
rt del lettori. 


Appondica della Tasca 


RICCHI E POVERI 


Uraudo romanzo inodito di 0. MEROUVEL 


Proprietà letleraria detta Tribina — Riproduzione interdetta 


È #1 conte guardò uno ad uno î suoi antenati, con molta 
attenzione, e tornò dalla madre. 

— Sembra che non sospettiate la ragione che quì mi 
conduce riprese cogli. 

17° La saprò quando me la avrete detta. 

2 Anzitutto mi n, di spiegarvi 
chiedevo esamirani 


uel che mi 
omini e di 


jete molto oscuro, Gabriele, voi che di solito aveto 
tmto nette... 
‘ercherò di essere chiaro. 
— Sarebbe timpo. 

lo mi dicevo sopratutto che essi si 
i so potessero conoscere i delitti che sono stati com- 
messi în questa casa 

Ayeto detto delitti, Gabriele 

— Non so trovare un aliro teruiine che convenga a ciò 
che è accaduto qui.. 

— Da quando? 
Dall'epoca în cui vi siete entrata voi! 
Vi fu un momento di silenzio. 


La signora di Corbiere non andò sulle furie; anzi parve 
che non comprendesse. 

Ela guard È figlio nei enoi occhi grigi, che erano nello 
stesso tempo penetranti © glaciali. 


Il conte ripigliava poco a poco il suo impero sopra se 
stesso. 
Avete pensato bene & quel che dite, Gabri 
Chiese la contessa. 

— Da duo giorni non ‘lio chiuso gli occhi per un mi- 


nuto. Quando non si dorme, si pensi. vm) 
caduto nulla di simile nella nostra casa e nella nostra fa- 
miglia. Non vi sono state certamente sconosciute le pa» 
sioni, gli odi, le ambizioni ; vi si sono certamente com- 
messe “dello colpe, forse anche gravi, ma credo che noa 
sîavisi maì perpetrato nulla di vile, di basso © di disono- 
revole cano quello che ho appreso... 

iii (alta dunue di cosa tanto straordinaria, Gar 
priele ? 


Debbo dirvela, poichè fingete di ignorarlà. Anzitutto 
vi prego di spiegarmi perché non avete eseguite le ultime 
volontà del capitano Rolando di Corbiere mo fratello. 


risparmierò l'onta di dissimulare la verità. Mio fra- 
tello era maggiorenne e padrone perciò dei suoi atti... Egli 
poteva dunque disporre del suo nome, della sua fortuna, 
a suo inlento,.. Gli bastava una parola scritta di sno pugno 
per manifestare le suo intenzioni. Questa parola egli l'ha 
scrilta prima di spirare @ ve la ha consegnata... 

i vi ha detto? 
— La ho veduta. 
— Voît 


— Dal notaio ove si trova depositata da ventiquattro 
ore, Questo testamento era stato affidato a voi... Che cosa 
ne avete fatto? 

La signora si alzò a metà e con gli occhi sbalorditi 
chiese: 

— Lo avete visto, dite? 


— E' impossibile. 
— Dunque esiste ? 
— Ah, mi sono tradita! 

agganto che mi tendevate, 

Il conte fece un ro movimento con le labbra, assai 
sprezzante, © prose; 

— No, non vi siete tradita, non ve ne era affatto bi- 
soguo, Non è con una madre che si adoperano espedienti 
da procuratore © da giudice istruttore. Quando io vi af 
formo di aver veduto îl testamento di mio fratello, vuol 
lire che lo ho avuto sotto gli occhi, che lo ho tenuto fra 

uî, che lo ho letto da un capo all'altro e che mi stu- 


isse freddamente il conte. 
esclamò la vecchia. — E' un 


pisco che non sia stato eseguito! 
La signorà di Corbiere già non ascoltava più il figlio. 


GIANDIIOTTI 


Vendita dai principali Droghi 
Empori Gastronomici. 


Specialità di A. MIGONE & O. 
11 CHRONOS è ljor Almanacco cromoli- 
fettante per portafogli. 
ii ll più gentile o gradito regatetto od omaggio 
che si possa offriro alle signore, siguorize, collegiali 
ed A qualunque ceto di persone. benestanti, agricol» 
tori, commercianti 04 industriali; ia occasione di ine 
d'anno, dell'onomastico, del nata 

60 ta ogni altra occasion 
regali, e come talo è un ricordo. 
consertalo aushe per il suo son 
fumo, durevole più di un anno, 

novità artistica del disegni. 
0 poi molte notizie important! sui regolamenti 
tetegrafiei ma ii CONO è un 

i bellezza © d' utiliti, Indisponse 


qualunque persona. 
i vende a cont. 60. To copia è Lo 5 lo dorsi, da 


a 
4. MIGONE è C., Milano, da tutti i Cartolai © Ne- 
Wozianti di Profameria. Po 
Mezzo portule raccomandato cent: 10 

Si ricevono la pagni 


PS99BPLE 


‘si usa faro dei 
‘iena 


Avvisi oeonomioi | speimaci 


Ertegmnte appartamento mo: press rido) 
ato composi stanzo, Borkvore ©, 
tueina, camera da: baguo, Via , 
Gregoriana, 3, piano terr: 

© 17 


‘affare purchè sorio, 
ispurratibe 10,000 lire! 
sa È 


poli. 


imo Villitio di sfida 
costeazione, dis 
bienti eccellente i 


per uomo 
i Ingrosso 


CORRISPONDENZE PRIVATE 


Divonne. Vieni martri) mero 
ra dopo. Ti voglio teue: sei 
coi n tenta? x 
gra, bagno, capaci merrogior 7 TI 
o, prato odiciimo. Via, CAP fico. Spirito mio mmpro inc, 


mi (terreno e 
ganino e terso piano) da afit- 
tarai anche saibito. Per maggio: 
ri schiarimenti e trattative ri. 
tolgersi ragiontere Dario Cori 
via Butlial, 43, Pirenzo. 


Lrtamento mobiliato, 


liba 


0. Risorgora 
‘no; viviamo 

di affetto, morremo entrambi di 

affetto. Apelo notizie, trasnetteg- 


y Tnt, » 

M giori sompro penssndoti, "sempre 
ricordando oro liete intiemo trs- 
scorse, — Assenza fammi si 


Fiasstaatein © Vogiar, Mila 
Grmmcese din. 
sîmi. Corsi serali è 
i Coura da pi 
pietamente corr 
Parigi) prof. in un collozio di Ko în,” paosato. inv 
ma. Indo Via del Taitone, ST." Malo Vi 
è 17081 
Signora framecse cedo 
Salotto elegantemes 


cla, ricor 


Forever. Altrm 
n densa n 

Stanze, soltostanzo, Dagui di 

gaarini. Veduta incantovo 

fersi Giordano, via Tribu esp: 


Tritun 


‘compransi 
ti moderni o] 


ciale tutto 
101 asiiano, dallo 
soledì © sua 


qllo 4 pom. © p 


| femore sempe rome re 
Siabilimonto tipografice dal giornalò LA TRIBUNA 
1050 Slampsto com inchiostro dalla Casa Bergar a Wirth di l'ironsa 


franco tu or 
‘Gioni - viu Due Macelli, 2. 


L 


PREFERITE 1L 


CIOCCOLATO bere PIRAMIDI 


mico per l’uso domestico 


| ieri MICHELE TALMONE (=) TORINO .isî 


ll migliore ed il più 


era alzata 
Aveva aperto lo scrittoio @ frugava con mano febbrile 
entro il cassetto ove avera creduto di nascondere | quella 
carta a tutti gli occhi, di sottraria a tutte le ricerche. 

Ma non vi era 

1 suoi occhi masdavano fiamme e fuoco. 

— Rubata® - gridò a denti stretti. - E dai miei fietit 

— Vi ingannate, mamma; non ve no è uno che sa- 
rebbe stato capace di una hossezza simile... nè il figlio 
morlo né quei che song vi 

— Eppure... 

n tes la fermò. 

— Non insistete - le disse. — L'avvenira senza dubbio 

egherà como il documento sia caduto nelle nostre 
mani. Che-oòa importa questo particolare * Il fatto è que- 
sto, che mio fratello sul fotto di morte vi ha cansegnato 
un testamento, che voi avete lasciato ineseguito... Non po- 
tete negarlo... 

— Iniendete forse assoggoltarmi ad un interrogatorio ? 

— Vi chiedo una spiogizione... Viene l'ora im cui si 
prova il bisogno di riordinare i propri conti. 

— E voi vî trovate in una di queste ore, Gabriele ? 

— Forse... Dunque vi prego di dirmi come intendete 
regolare gli interessi di coloro che avete lesi. 

— Chi sono? 

— Parlo di quai che voi avele spogliato dalle sessanta 
alle settantamila lire di rendita che loro appartonevano. 

— Il loro nome ? 

— Vi era anzitutto un bambino, îl figlio di Rolando, ma 
è morto.» 

— Dunque è inutile parlarne 

— Lo sostituisce la madre. Anche lei ora legataria di 
mio fratel. Che cos intendate faro per le? 

— Senza dubbio, voi! Mia sorella Fernanda essendo mi- 
nore, non abbiamo regolato questo alare... Abbiamo aspet- 
tato, credendoci legittimamente in possesso della eredità 
che vi è venuta alla morte di Rolando. Voi amministrate 
sempro tale fortuna: sinto dunque disposta a prevenire 
ele fanciulla. 

— la signorina Teresa Montaron ? 

E' impossibile riferire il tono sprezzantò con cui la 
contessa pronunciò tale nome. 

Il conte rispose con la sua calma imperturbabile : 

— si, la signorina Teresa Montaron, che si è gettata 


PURISSIMO - 


CACAO TALMONE 


matper miserja © disperazione. 
— Commedi 

Nentre avrebbe dovuto essere milionaria. 

Quando si è gettata in acqua ella sapeva senza dub- 
bio che, per un caso provvideaziale, il signor de Sauves 
stava per passare e che în un accesso di eroismo avrebbe 
intrapreso un salvataggio che gli avrebbe fruttato gli ap- 
plausì di una folla entusiasta... 

Per an fenomeno o, man mano che îl conte Ga- 
briele diveniva più freddo e misurato, l'ironia della madre 
diveniva più atroce. 

La contessa si animava e i suoi ‘occhi grigi pigliavano 
una espressione di cattiveria straordinaria. 

— itispondeto alla mia domanda per favore - disse il 
conte. Che cosa contate fare per riparare quella... frode ? 

lo? 
Quella soppressione di testamento? 
Gome dite ? 

— Quel furto di circa due 

— Quel fari? 

Conoscete un altro termine per qualificare un atto 
simile ? 

— Ni chiedete quello che farò * 


— Senza dubbio. 
— Eeco la mia risposta : nulla. 
Questa parola cadde dalle labbra dalla veochia como un 


sasso in fondo a un pozzo, 
indicava una tale ità di odio e. un tale di- 
che il conte Gabriele no trasali. 


Sil terità io vi ascollo 0 mi chiodo s sito voì che 
parlale! Vostro fralello ha corteggiato per spasso una ra- 
da nulla, una specio di contadina malo educata e 

Ei 'caulri costi. Egli è stato assassinato dai fratelli di 
pesta ragazza, veri bruti, e voi mi chiedete se io conto 
consegnare a quei malfattori, a quella banda, una for- 
tuna di chi milioni per ricompensarli dei loro atti. 
E ciò vostro fratello spirando, privo già di ogni 
facoltà, fuori di sé, in uno di quegli accessi di generosità 
incosciente © di stupido intenerimento che sopravsongono 
nell'ora in cui ci 0 la vita, ha creduto dover scrivere 
poche lince che ha infatti affidato alla mia coscionza © al 
io giudizio, E crudelo che jo avre filo pivoro la og 
gia d'oro su quel covo di briganti che sì chiama la Bre: 
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postato di 
43674 T 


ivo imprevisti. seno 
lore vuntisetto © 


parole: per quest'atto 
sontomi nul’obbligo estornarti la 
udine. Gem 


ponder 
tati Augur felicitazioi pros 
Lepre 


L'INGEGNERI 
’errlodico 
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L.. 0 1a copia alagantemente 
nata Gai prinetpai 
sdaeri, Banca d'Italia, Dopota 
Giormaltsti, sce. Si adopara fu 
mento, ll segreto è garantito 
17077 R 


ar E. FRETTE &C. 


MILANO - MONZA - ROMA 


TELERIE E TOVAGLIERIE 


di puro lino 
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